uan Olaalio, 3. da gere posa 
sale: della bettimana successiva 


MI 


ROMA 
PANTALEO - VIA CONVERTITE 


—__ 


IMI FRESCHI OGNI GIORNO 


cipe Amedeo, N. 72 — ROMA 


[LEFONO 2521 


OOCOCOCO0OA I 


ALLA ALALAALAA 


[O VIVAMENTE AI 


ora che la calda stagione richiede l'im- 
tanti e ricostitunti per sostenere il si 
rieniche per rianiware lo spirito uffranto 
ciali che incontrarono ovunque generale 


epsinico con somatose il migliore succe- 
5. In un pacco postale 2 bott DI 
schierino contiene : 30 CEI carne 
n pacco postale 2 bottiglie L. 10. 
ini vecchi e un solo 
prze. Sono prescritte dai miglio: n 
fosforo, stricnina e glicerovosfati. 
3 bott L 9,50, 


cchisio contiene 
ottigl L.8,50, In un pae 
na e pepsina, 

ente nelle gravidanz 


A bott, 
i casi di mi 
La bottiglia L. 4 


Jon cedri della riviera di Salò, calmante, 
qua pura e di seltz. - La bottiglia L. 0.90. 


sr ottenere istantaneamente l'acqua artifi- 
. Una scatola serve per 2) litri. - Prezzo 
sogno colla massima facilità. In un pacco 


amari eccitanti l'appetito. La bottiglia 


lella Ditta A. FIOCCHI, Piazza S. Claudio, 
> franco di porto una cassetta contenente 
Autigastralgico - 1 di Acqua 
piccola di Coguac Galato - 
di Albavital. 


Stitichezza causa di 

gravissi- 

e malattie va curata col 

fori di Kiigler. — 

10 mimuti dalla loro 

‘azione nel retto si 
copiosa 


le. S 


ticolari delle 


le Pastiglie an- 
neste pastiglie 
‘mania. Flacon 
| presso l'Agen- | 2 

8 - Roma. 


ile è la nuova 
ica del Di 

. nè dolori 
» tutti gli altri 
»ro Dentinaia 
i dottori Miceli, 
trazione frane) 
flaconi bastano 
genzia del Poli- 


1900, per la 
ulità italiane ed estere 
poste in com 


Il più ricco assorti- 
mento di cartoline Il- 
|ustrate si trova al De- 


posito in Piaz- 
za S. Claudio N. 58. 
Sconto si rivenditori. No- 


yrwuwwe |:iti ttt i gioni. 
eee eee 000 
A MDADARAIMARADA 


IMENTO FOTOGRAFICO VIGNES 


a - Via Principe Amedeo, 23 - Roma. 
dimen- 


Rodriguez 


jo insuperabile 
a debolezza ge- 
o di porto — 
lel Caravi 


latinotipia 
Accettansi commissioni per lavori di ripro- 
lle provincie, 


vvurvuveoveoveve 
si guarisce 


nza e debolezza genitale rapidamen- 


e la rinomata pomata fortificante Rodriguez 
in usa da oltre venti anni negli ospedali 
E inoffensiva e produce effetto meravi- 
dalla prima frizione. Si spedisce scatola 
to con istruzione a chi manda cartolina 
po 10. 50. 


dita presso l'Agenzia del Policlinico, Via Ca- 


RAFIA COOPERATIVA SOCIALE 
Via de' Barbieri, 6 - Roma 


DOCCOCCOCCO HI 
RICCO ASSORTIMENTO 


DI 
VINI E LIQUORI 
delle migliori Case Nazionali ed Estere 


ENGLISH AND AMERICAN DRINKS 


Secolo IL 


Del protocollo al numero 


d'ordin, segnato con la macchinetta, 


dell'ufficio le prati 


ginando va. 


Tranquillamente emarg 


Allo sportello il pubblico 


e il suo lavor continua, 


con apparenza di tranquillità. 


Ma sotto l'ingannevole 


calma, che a fin d’inganno manifesta, 


già l'impiegato d'ordine, 


i suoi pensieri riordinar non sa. 


E sconvolte gli danzano < 


disordinate idee dentro la testa, 


ov'egli indamo emargina 


i buffi fatti e quelli che 


Il lontano sessennio 


aspetta pi i suoi capelli biondi, 


lvizie 


che precoce e 


dalla sua fronte disparir già 


mentr’egli deve attendere 


il suo stipendio, a furia di secondi, 


i trenta che rimangono 


ultimi di del mese innanzi a sò. 


Della ricchezza mobile 


la ritenuta, delle pingui multe 


e della prima nomina 


l'erario ingrassa © l'impiegato no; 


serve, al contrario, a rendergli 


le rughe più profonde in faccia sculte, 


e i crampi dello stomaco 


a ridestargli, che sopir non può. 


Indarno d’un sussidio 


con l’attergato del suo capo-stanza, 


pel canale gerarchico, 


un'istanza trasmette al Minister: 


Anche i fondi hanno un limite; 


è posta agli atti l'importuna istanza; 


e nel privato archivio 


una nuova speranza va a cader. 


(dedicato ai congressisti d 


folla intanto ed ei non gli dà retta, 


IL FRENIATRA IN CONGRESSO: Se io vado col berretto agi 

ue si esce a conclusione che la saviezza è quell’abitrdime cui il maggior nerbo umano circostante 

tagliato a codici altrui. Il viro che non ha cerébro architetta 

. viene momato demente, laddove io lo nomerei momo di sviluppo A 

come la «ua natura gli suggerisce e non come gli suggerisce il Tizio e il Caso. Datemi un nomazo demente al cui ghiribizzo si uniformi alcuna tribi 
hiama demente il salvatico che adora un legno di scopa a pretesto di reficio. Accidenti al Freniatra che per non dichiarar cretinaria la 

dividuale del simile. 


architettate da clii vive fuor 


nomerà più demente. come 
sua abitudine noma follia pericolosa il bernocolo 
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IL CANTO DEL TRAVETTO 


F 


enze). 


E nel privato archivio 
giace una serie di disillusioni, 


e la pace domestica, 


domestica sia pur, pace non è. 


I figli intanto cn 


cono, 


crescono le esigenze è le pigioni; 


l'indennità d'alloggio 


con un trasloco se ne va da sì. 


Alla 


disposa 


gnotta a credito 


non puote un pollo arrosto 


e indarno il vino innaflia 


che l'oste pre 


‘gente innat 


Se si ostina a far debiti 


vien mandato in Sardegna 0 perde il posto, 
e a scopo di risparmio 


andar dimesso per le vie non può. 


Poichè lo Stato vig 
vuol ch'ei conservi intatto il suo decoro, 


e cl » femmine 


alle fig] 


il più ite e il fransuà. 


E deve una domestica 
tener, che curi le faccende loro, 


e poi di gala in abito 


condurle al ballo della Società. 


Già intorno ad esse spasima 


Qualche spiantato giovane distinto, 


un posto al Censimento o al T 


che aspetta, per de 


E per lo sposalizio 
aspetta il padre la cession del quinto ; 
e nella zuppa, economa 


la sua signora mette poco sal. 


Ma, qual di un raggio fulgido 
da Fiorenza su lui piove il riflesso, 


che speranze novissime 


offre al suo core e nuova forza dì. 


E mentr' egli sbadiglia, 
i banchetti leggendo del Congresso, 
dell'Ufficio le pratiche 

tranquillamente emarginando va. 


NELL’ ATTESA 


Tutte le 


attese — si sa — sono angasciose, 


può vquagliare quella di trenta milioni 
è rotti d' Italiani che aspettano ta comparsa del 
Travaso quotidiai 

Dalla fisonomia della gente 
per via, dal mutato aspetto della città per il 
precoce ritorno dei Romani dalla villeggiatura, 
dallo 


prevliamo per 


incontriamo 


esse perturbazioni atmosferiche, noi com- 


ttamente lo scompiglio che ab- 


biamo messo sulla crosta terrestre e nel sistema 
planetario con l'annuncio del Travaso quoti- 
di 


Mentre 


sia composto in 


naturalissimo, 
blico 


Del resto è amrine 


erale che il 


al contrario — 
intellig 


gran parte di cretini, 


siamo persuasi che le 


tniscano inve 


la folla. E 
questa maggi esi agita 
al solo a a koma è 


ogni pomer 1 eapitole, potrà avere 


fra le dita + di carta pieno di salute, 
sì ioni di fiele, 
gliente e leggero, distinto © geniale. 
vrepi la modestia! 


scopi occulti, ta- 


Sia pure, wa crepi anche 


ogni sercanzato che non sappia compremtere cl 
acvivffare a vola così singolare forluna. 
Intanto necessità ineluttabili c'impongono di 
rivolgere una preghiera ai numerosi amici di 
redazione. 
L'intervallo che ci di 
il Travaso metterà gimdizio è ormai così breve 
febbrili 0 
l'esito di una 


e dal giorno in eni 


che ogni minuto sottratto alle nostr 


mi potrebbe vomprometteri 


argo 


impresa cri è legata la 


vie — non facrimmo 


liono bene 


ri ffiris 


apriremo a 


cui la nostra rasa 
o a macchine, telegrammi, 
vaglia di nuovi abbonati, domande d'impiego 
ati è già 
la testa a posto. 


gratulazioni di sovrani, minist 


e cap 


‘sentare 


molto se possiamo € 


E quasi ciò nom bastasse gemono lamentero*- 


mente i torchi sotto la pressione del 


PARTO MOSTRUOSO 


il cero, il solo preserratiro di ogni malanno, 
Dio salvi il Travaso © i 


— compresi. 


peste bnbbomica — 
suoi lettori 
Il Parto Mostruoso uscirà tra 
cina di giorni, e tra vn mese — 0h gioia inef: 
fabile — il gran passo sarà fatto. 
I lettori sì tengano pronti © avvertano di ogni 
cosa le rispettive famiglie. 


ma quindi. 


"1 SOGNO DI UN MATTINO DI AUTUNNO 


DIALOGO. 

(Questo dialogo avviene in Napoli, nel porto, allo 
sbocco di una fogna, fra una sorca ed un cefalo. 
La riproduzione è naturalmente vietata). 


pol 


Iv Cerato (a fior d'acqua fregandosi le pinne). Meno 
male, meno male! Il prefetto Tittoni la vietato la 
pesca nel porto; orgunizzeremo subito una garden- 
party în suo onore. 

La Sonca (col fazzoletto al naso per difendersi dai 
vapori di anidride solforosa e di acido fenico). Quel 
cane d'un prefetto ha decretato la nostra distra- 
zione; eppure... da tutti ci saremmo aspettati questa 
N . fuorchè da Lui. (Sì grafta una glan- 
ione). 

It. Cerato. Comare Sorca, io non capisco una cosa; 
il mare non mi sembra più del solito sapore, spe 
cialmente in vicinanza delle fogne. 

La Sonca. Sfido do, voi muotate in un mare di 
acido fenico; tiratevi più al largo, uscite fuori dal 
porto... 

IL Cxraro. Fossi matto; vengo giusto adesso da 
Nisida dove poco mancò non rimanessi preso all'amo 
di molte lenze che pendono da bordo all’Oreto... anzi 
ho vedato coi miei occhi una grossa tinca, un vero 
tincone, che è stato preso da uno scaricante del punto 
tranco, sempre da bordo dell'Orefo... e non è il solo... 


sarà la 
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La inserzioni si ricevono esclusivamente presso 
1'Ufficio di Pubblicità A. Fiocchi, piasss Sen 
Claudio, n. 53. — Telefono 2400. 


inoseritti non si restituiscono. 


hecio e non scrivo in yramatica comune, ecco saltare sul più bello il F'rensa/ra e dirmi demente. Laddove 
si adatta, e in ragione capoversa. vive in demenza colui che si fa codice 
mollo e cioè che non lo agacciola în tutre le vicissitudini 
‘completo e cioè, che stando sopra alla cowtumaria 
il Frematra nen lo 


FITO LIVIO CIANCHETTINI 
(maccrato a folle dalla freniacciaria umana). 


La Sonca (facen 
al cefalo), Beati voi, p 


per noi 
suonata 1 
rato ieri fr 
figli asfi 
gettandomi a nuoto per la 
imbarcarmi e di cambiar aria... in 

I Ckrato. È impossibile: le 


m 
potrete arrampicare. 

La Sonca. Pover 
fame 
chiati 
Diretto 
do. 


I € 


sto con un pezzo di 


Num. 40 


alippert 


l'oechio, pare impossibile. di triglia 
> alieno per un pezzo 


sono attraversate da dischi metallici e non vi 


Santo-liuido? Che nome buffo! Volete 


In Luigi Luechini, l'onorevole 
di Verona mirate deputato, 
che del penale codice 
con Zanardelli l'estensore fu. 


Zanardelliano emerito 

fino al midollo e fino a ieri è stato; 
ma, pensandoci meglio, 
cambiò parere, ed ora non è più. 
L'uom dei due crant ll deputato dotto 


î 
. 


salvarvi? Quella è la lancia della Capitaneria che 
a visitare un piroscato in partenza. Quei signori 
sono le autori 
La Sorca. Le conosco: Il comandante Witting, il 
medico provinciale Giardina, il dott io, il com- 
mendator Santoliqui 
I Cerato. Appunto il comm. S 
farvi notare; vedete che una falda del suo palan 
done scende fin sul pelo dell'acqua?... Voi potreste 
con un po' di abilità raggiungere a nuoto la barca, 
arrampicarvi su per la falda del Direttore generale 
della Sanità, nascondervi nelle tasche del suo pala- 
midone, e appena egli abbia posto piede nel piro- 
, lasciarvi scivolare a bordo e andarvene pei 
pstri. 
ca. Ottima iden; sapete dove va quel pi- 


ntoliquido volevo 


scad 
fatti 


l'Elettrico Palermo; domani 


siete in S 
La Sorca. Am 
sono infetta, 
Lu Crati 


vi 
se guarisco, mi 
Figuratevi! Se non 


addio; no: 


si aiuta fra pesci 


insima scia solca le acque 
lella lancia che avvicina 
minuti, la sorca infetta si 

del Di 
uti enna 


un tonfo, una le 


confondendosi con quella 
all 
è comogamente installat 
rettore generale della S 
gira indisturbata a 


trico e dopo cin 
elle profonde tas 


i: dopo di 
» all Elettri 


l giorno 


dopo sbarca a _Palerm 
a stessa giornata 
telegramma da Palerm 


seguente 


giornali pubblicano È 


Morale. 
un Diretto 


Non è p 
Sanità pubblic 


nie p 
andar 


in giro col 


=_= 


minerali ha gettato sulle fiunme due bottiglie di 
San 
dell'acqua, magari 


di Nocera Unubra. Al, se vi fosse 
pquinata ! 

Taranto, 28, ore ‘0. — Sono partiti alla volta 
di Cosenza marinai, pompe, e acqua di riserva. Il 
sindaco ha telegrafato alle autorità di Cosenza per 
veder di venire a patti con l'incendio, fino all'ar- 
rivo dei soccorsi. 

Cosenza, 
luta di acqua e di pompi 
estendersi sino all' A Sud arriverà a Reggi 
Calabria; a Nord si potrebbe estendere sino a Napoli, 
che è la p ù che si incontra con i 
organizzati. 


nini e uu 


Yi — Per la mancanza asso- 
il fuoco seguiterà 


jono passati per questa 
omnibus, i pompieri e i marinai 
proseguenti per Cosenza, 


rant 


Tu, che dall'alto trono celeste, 


Giunsero 
cura dimostri, 


so vigili e 
miserosi subite va. Deplo- 


domatrice, miss Nouma Hava 


Tanta per gli vomini 
Der tutelarti contro ta peste, 
Pensa anche casì nostri, 
E quando l'ombra sul mondo appar, 
0 Santo L 
Ori 


un poco ai 


prefettizio ida, 


_—_—+|  _ =e°———r_r—r 


D'imminente pubblicazior 


L'EPISTOLARIO DI UN MEDICO 


ja del med 


e sscinm talora fun la fogna, 
da, 


1 vergogna, 


ciriamo în pia 


ol dir ch 


Puomo 


con aggiuntavi una monogra mo 


gato 0 che 


ci ha pr 


( ci prega? 
Perciò dal se 


modo di trattare gl'infermi po morti. 


tar, 


gio tuo tu 
O Santo L 
Ora pro n 


a tutto 
lo, 


lat Cielo, 


oneste, 


las 


Fo tn, chi 


Che i sanitari, person 


iuvigili 


Le lettere della “Tegami,, 


IL MATRIMONIO. Né 


della pest 

nuoeerci hodie vel eras: 
O Santo Liqrido, 
Ora pro nobis. 


Più non ci torcana 4 pelo, 


a noi la colpa è 


Ciò che può 


IL 
{ita signorina Ida M. 


esparesso 


loteria 


Fa tu, che il triste gas di 


SUM. 
Teri sera me lu sono vista brutta, sui? Un al- La on | ( 
po finiva tutto con quello che mi deve spo PIERI TO et con 
BOI sE Ì pi E quanto a noi si appresso un gas 


0 Sonto Liquido, 


di certi ritratti che trovò dentro 
Ora pro nobis. 


buste e 
fo- 


no otto 
una ci eran tre, quattro 
on espressioni affettuose e comprom 
con la data da una parte. Tutti amici cl 
muro prima che lui venisse 
mì fece I 
Fofò è geloso 
venire în camera mia col pacco 
preastico, puoi figu- 
dissi dentro di 
enti... vieni qui 
în 


! Erano niente 


pi e sore 
lett 

quido, Gosio e 

ARS Noe e a e 


attaccat 


casa ma che po 


dar sospetto 


Servizio Telegrafico Particolare 


ridente e del “ Travaso delle Idee 


articolo 


ennato 
do una vera 
tra la 


— Il Pungolo în un 
| prefetto, dichî 
pro di un fil 
etto di Nisid 
non è punto fi 


imprudenza l'impi 
Prefettura e il laz 
ll punto frane 


telefonie 


isposi jo, c'è poco 
(enti 


dirmi tutta la verità 


da dire.,, guardiamo pure! Sono tutti cono 
della padrona di casa, della sora Nanna. 

Io tremavo. Lui apre la prima busta e 
fuori un Fre an Plauden quello del ba 
con l'occhiali, e Toto Amici in barchetta con lu 
chitarra che i fece a Porto d'Anzio nel 90. 


della vostra Società cine 


per organizzarne 
Lo il Congre 


se 


ci dissi 


n folla, si capis 
popolazione app 
freniatri 


i persi di 


ggio 


il maestro di ballo che m 
ha 


Frescara 
insegnato il Si 


era 
freneticam 
Ancona. 


In que 


tene di Milano e che 
mà quando abita- 


un ventriloco « 


presa con zi 

Lui si convinse ed apri il secondo anveloppe. 
Li ci trovò un Tripeppi formato promenade, un 
Mosciantogno di profilo con Natalina 
© una istantanea di Mezzanotte a due soldi, con- 
segna immediata, che si fece a piazza Pepe. An- 
che con questi me la sono passata liscia, ma 
l'affare s'è imbrattito quando ha trovato Pippo, 
l'avvocato, quello che ti piace anche a te, per- 
chè di dietro mi ci aveva seritto 

« A Maria min eternamente! » 

« Ricordati sempre di Pippo tuo, o adorata e 
romanamente bella Maria! Ricordati delle'belle 1° Lo scandalo per la querela data 
ore trascorse insieme a Frascati... » da Leoni al poema Zangarini, il quale vuole 

Lui leggeva e io diventavo bianca come un | riconosciuti per suoi i versi della 


Salsomaggiore, 


cologia. il pi 


me declina! 
mnchetto 
tato la 


coprirsi. 
Salsomaggiore, 1 


«nificame Molto ci 
zione che un medico celebre 
dell'’òtel: Signora, il suo servi; 


si sono messi in 
a fare a meno del vino. Dopo tutto si contentano 


dell'eau. 


Nell'Istituto d'arti belle a Napoli 
successor di Domenico Morelli, 
il Voto ei pinse con i suoi pennelli 
è la Figlia di lorio disegnò. 

Michetti, vale a dir, Francesco Paolo 
Abbruzzese è davver forte © gentile, 

amico di Gabriello © del suo stile, 

sul verismo in pittura ognor regnò. 

Sta spesso a Roma © qualche volta a Napoli, 
quando non sta per caso a Francavili 

Ma ovunque stia, diffonde una scintilla 
sull'arte sua, che abbandonar non può. 


L’ INCENDIO DI COSENZA 


Cosenza. 28, ore 12. — È scoppiato un grande 
incendio: ignorasi la causa, e ignorasi come andrà 
a finire, non essendovi qui nè pompieri nè acqua. 

Cosenza, 28, ore 13. — L'incendio è scoppiato 

il Seminario dove era un grande deposito di 
zagane!le, © altri fuochi d'artifizio. 

Cosenza, 28, ore 13.50. — È accertato trattarsi 
del polverificio, dove erano accumulate molte sostanze 
esplosive. L'incendio segue regolarmente il suo corso. 
Si vocifera che ds Taranto manderanno acqua e 


pompieri. 
Cosenza, 28, ore 15. — L'incendio si propaga alle 
case vicine, indisturbato. Un negoziante di acque 


panno perchè sentivo che mi mancavano le gambe | larga sempre più 
cosa che non mi succede mni perchè ci ho la | Leoncavallo querela anche a sè sti per 
feccia tosta, Ma credi pure che vedermi svanire | essersi lascinto guidare dallo Zangerini nella com- 
tutto un programma per quella sciocchezza che | pilazione dei versi che gli hanno procurato il re 


mi aveva fatta di dietro Pippo che in fondo è | ente fiasco. È K 
stato un capriccio, mi einer isceva «ll INVacili Rie: rare ce o /angarini non voglia 


nor, n più occaparsi del nuovo libretto dal titolo: 71 fallo 
mozzicata le mani. Tutto per un ricratto: Tillabate Mouret, perchè egli dice che dopo il re- 
sente scandalo giudiziario non vuole più sedere 
sopra certi argomenti. 
Si dice che dietro questo rifiuto, il “ Fallo del- 
l'abate Mouret , se lo lavorerà Leoncavallo da solo, 
per essere più certo della vittoria artistica. 
———.T7l141RmRqRòe€m@1È 


IL CONGRESSO DEGLI IMPIEGATI civili 


Nostro telegramma particolare). 


— mi disse lui 
tendolo dentro sfiduciato — Noi non ci capinm 
Tu non sei stata abbastanza sincera con mi 
Tu hai avuto un amante... 

Busta: c'è voluto del bello e del bono per rab- 
bonirlo facendoci pigliare lucciole per lanterne. 
Mammà salvò la cosa giurando, che io non avevo 
avuto mai un amante sulla testa di povero papà. 
Lui ci credette e non capì che mammà si met- 
teva in pace con la coscienza aggiuntando dentro 
di sè al giuramento: — Non ne ha avuto uno 


Firenze, 4, ore 23. 15. — In questo momento si è 
chiuso il Congresso degli impiegati civili, come si 
Chiudono tutti i Congressi, ossia con un telegramma 


ma cento! alle Loro Maestà e con l'approvazione di un memo- 
Eh, quella mammi! Ci ha certo scappato ! | riale di cui vi comunico il contenuto: 
Certe risorse! ‘a) Il riconoscimento al diritto del doppio cap- 


ilo e del doppio soprabito che serva ad attestare 


giuoco 
patacca. 
‘avranno il diritto nelli 

esca magari per turno 


sapone e generi af 
quello di impiantare luoghi suburi 
el caruchè, delle 3 carte, 0 l'ind 

impiegati residenti nei paesi marittimi 
ore d'ufficio, di esercitare la 
muto conto delle esigenze 


lel servizio 


© Il 


rno ha l'obbligo di fornire ai funzio» 


nari due copie di ogni giornale cittadino e tutti i 
giornali del 


la Capitale perchè essi sinno al corrente 
atti del Governo centrale; 
Tuiti gli impiegati si uniranno in federa- 
prnale ufficiale che potrebbe 
10 quotidiano ; 
to nd un mese di 
‘erà. doppio stipendio 
Chi lavora ha una 


gio al noto provei 


chi non lavora ne ha due; 
4) Il rispetto assoluto al riposo domenicale; 
negli altri giorni il lavoro è tollerato; 


iutera dopo 65 anni di 
di età. 


i) Il diritto a pension 
servizio oppure dopo i 40 an 
l'impiegato 

1) L'abolizione 
note personali e del 
tuendo invece un fi 


a scelta del- 


senza, e delle 
erito, isti 
‘© essere 


» promozioni 
lio di assenza ch 


nella fixlia questi » 
l'istituzio: 
diritto a chi si 
negli 


menti sui dipendenti, 
il loro giudizio 
promozioni di demerito dovut 
distingun per incapacità, insubordinezie 
genza: 


rebu 
ito un grand- 
uz. 


mo di serviz 
una speciale ono! 


Non è Stefano Canzio 
fra i più prodi soldati ed i più baldi, 
solamente per esset 
genero di Giuseppe Garibaldi. 
Fu deputato un giorno; ma onorevole 

inte rimase, a dire il ver: 


© lui 
poichè ‘sotto le falde del cappello 
tutto lo Stato ospiteria Maggior. 


CRONACA URBANA 


s.P.QR 


In Campidoglio e' è un vivissimo urgente 
sogno di quattrini, e dopo lungo riflettere il sin- 
daco, che non manca mai di risorse, ha trovato 
ja per farne arrivare al Comune una buona 


stizia, immaginata ed ideata per facilitare e per 
abbreviare il percorso agli strilloni che dovranno 
recare ni Prati di Castello le copie del Travaso 
quotidiano. 

Se anche questa via fosse come tante. altre 


già tentate priva di frutti il sindaco don Cerino 
farebbe le sue dimissioni, per dedicarsi - pur- 
tronpo — tutto all’automobilismo. 

Forse i Rotschild interverranno a risparmiare 


Dunque adesso tutto è rimasto a posto. — Do- resenza in ufficio del funzionario; 
menica a quindici, se non c'è niente all'incon- 3) Il diritto al sessennio ogni 3 anni, compresi 
trario faremo le pubblicazioni. Speriamo! Posi a, 

i lasci ito il fogli fora e) II dir lasciare lo stipendio riscuoteni 

i lato pato è finito il foglietto e ti 58° | , vece le varie ritenute, ordinarie o straordinarie; 
luto. Baci dalla ‘1) Il diritto nei funzionari di esercitare il pi 
colo commercio e le le industrie, come il lu- 
Strascarpe, il cerinaro, il venditore di cartoline il- 


Tua 
Troam Maria. 


la grave iattura. 


Una mostra che si mostra all'altezza del templi 
ossia al 2° piano. 

‘altra sera dalle guardie municipali di servizio 

fa osservato un insolito agglomeramento di gente 

sul marciapiede del caffò Aragno. 


Dalla non ancor larga emigr: 
la banda comuna! con il Vesse 
lì fidanzato piange © la ragazzi 
gli giura singhiozzando eterna 


Il cerinaro ad un lampion si 
di lagrime facendo fontanella, 
e, torturato da crudele ambasi 
il lustrascarpe volge altrove il 


vrsero per vedere cl 
pl posto ri 


mento qualche fatta 
impedi 

desima 
in alto. 


qui 


ire tutt 


ipnotizzata dalla nuova m 


che contiene il titolo del nuovo zio 
D'altra parte si prevede che la 
Una lettera del dott, 
Per debito d'imparzialità ricevi 
chiamo 


re dirette 
dentro | 


oramai 
schio, a dirt 
tuato a dirla pai 
A me non p 
peraio ferroviere 
a cavallo. 
Del re 


ma è nata 


pr 
mattina occupato 
nere. 

Difatti ho dovuto atta 


Tu mi dirai 
Ma quest 
male se ci in 


chiama ragionare 
ti, anzi se ci in 


Dorr. 
Ditettore di Fa 


NOTA PERMANENTE DI SOTT 


a favore del Trava. 


tato... di libertà . . » » + 
poeta Pastonchi, abbonand 
Travaso a scopo di grida del medesi 
Saredo, facendo fagotto, 

e, da Napoli. . + - - » 
Da Monsù Travett, in congresso 
renze. bevendo un diecino alla pro: 
della propria classe con speranza è 
vare al quinto. » << + +00 
Dal dott. Lapponi, dicendo m 
troppo in una sua lettera ai giorna 
saluti non affettuosi, ma riconoscen 
yrincipessina 
Dal Sindaco di Milano, nascondi 
berretto frigio in attesa del laticla 
Da San Girolamo, dubitando f 
esser gabbato anche prima che p 
sua festa 
Da Ferruccio Benini, sacrifican 
le sue ostie al Dio Quirino. . . . 


Dal conte C'ellere sì do con 
piaceres la signorina 2 
T 


—kn1 


pbbligo di fornire ai funzio» 
nale cittadino e tutti i 
essi sinno al corrente 
rale; 

si uniranno in federa- 
le che potrebbe 


rà doppio stipendio 
Chi fiore ha una 
non lavora ne ha due 
petto assoluto al ripo 
giorni il lavoro è tollerato: 
ritto n pensione iutera dopo 6 anni di 
ure dopo i 40 anni di età... a scelta del- 


n, e delle 
isti 


bolizione del fa 
onali e delle 
veve un 
sente. 
i madre il » 


è l'intit 
vute per diritto a 
dlinszione e negli- 


adizio sul si 
i di demerit 


eno che 
verbi, 
e impor= 
grand 


abolito il lavoro a cott 
i della soluzione di sciurade, mo 


ino Canzio 
soldati ed i più baldi, 
lamente per essere 

nero di Giuseppe Garibaldi. 

Ja onorevole 
il vero; 


lui sarebbe quello 
pichè ‘sotto le faldi 
tto lo Stato ospiteria Mc 


RONACA URBANA 


s.P..R 


Campidoglio 0° è un vivissimo urgente bi 
) di quattrini, e dopo lungo riflettere il sin- 
che non manca mai di risorse, ha trovato 
x per farne arrivare al Comune una buona 
one, 
Via è quella nuova che dovrà menare da 
Navona, direttamente al palazzo di giu- 
,, immaginata ed ideata per facilitare e per 
sviare il percorso agli strilloni che dovranno 
‘e ni Prati di Castello le copie del Travaso 
idiano. 
anche questa via fosse come tante. altre 
lentate priva di frutti il sindaco don Cerino 
bbe le sue dimissioni, per dedicarsi - pur- 
- tutto all’automobilismo. 
rse i Rotschild interverranno a risparmiare 
rave jattura. 


mostra che si mostra all’altezza del templi 
ossia al 2° piano. 


sltra sera dalle guardie municipali di servizio 
sservato un insolito aggiomeramento di gente 
marciapiede del caffè Aragno. 


Dalla non ancor larga emigra piazza 
la banda comuna! con il Vesselia. 
ll fidanzato piange e la ragazza 
gli giura singhiozzando eterna fe. 


Il cerinaro ad un lampion si accascia, 
di lagrime facendo fontanella, 
e, torturato da crudele ambascia, 
il lustrascarpe volge altrove il piè. 


LA FINE DELLA 


ico venditore di bottoni, 

che la sua merce da Parigi acquista, 
corre in cerca di vergini rioni, 

ove il negozio suo possa fruttar. 


Il ragazzino, persa la fiducia, 
poichè s'avanza una stagione trista, 
con un cerino i suoi ventagli brucia, 
che non hanno più nulla a sventolar. 


MUSICA A PIAZZA COLONNA. 


OH 


Mesto alla moglie sua dice il marito: 
— Sei ne adducemmo il di dello Statuto, 
e sei ne abbiamo il di del Plebiscito, 
senza trovare di marito un can. 


— Eppur — la moglie osserva — in fede mia 
più d'uno gironzar ne abbiam veduto; 
nè questa qui è la prima sinfonia, 
alla quale batterono le man. - 


guardan pietosi le consumazioni 
che non potranno consumare il giorno 
quando la sera piu non vi sarà. 


E in alto triste lagrima una stella, 
mentre su due solenni carrettoni, 
la banda comunal con il Vessella, 
lascia piazza Colonna e se ne va. 


sua volta per impe 
e a lui toccò la medesima sorte: il 
più in alto. 
questura, inviò sul 
squadia politica 
piede inerimi- 


i, si potò sta- 
attratta © 


nere. 
Difatti ho dovuto attaccarmi due bottoni al pan- 
ho dovute 
ndata, e dalla quale per- 
di cucire 
che dopo tutto non perdeva niente. 
— Ma oramai avevi l'ago nelle mani. 
edi: e fai 


Ta mi dira 
Ma 
male » 


NOTA PERMANENTE DI SOTTOSCRIZIONE 


a favore del Travaso 


| presa poi 


Teatri di Roma 


AI Costanzi, — L'unico /uosoltare che non 


Ragueneux. 
gli, pur di 


zi satollando 
un numero infi- 
nito di poeti. 

Ma And 
Cirano Mag; 
Rergerae, pur 
sentendosi gratissimo 
neux, 


satori 
Masi, un 


pezzatori arrosto, l’im- 
la preferenza ai 1 pub- 
blico, di cui fa delle solenni 

All'Adriano. 


Sui pa 


Somma precedente L. 9 
Da Raffaele Palizzolo, per lungo discor- 
Jetato... di libertà . . . + + «+»: 200.00 
chi, 
li grida del medesimo. 5.00, 
facendo fagotto, previa 
3 a VERRA 50,00 
Da Monsi Travett, in congresso a Fi- 
renze. bevendo un diecino alla prosperità 
della propria classe con speranza di a: 
vare Al quinio, + . +. +... 005 
Dal dott. Lapponi, dicendo nulla 
troppo in una sua lettera ai giornali, con 
saluti non affettuosi, ma riconoscenti alla 
principessina (oa i 20.00 
Dal Sindaco di Milano, nascondendo il 
berretto frigio in attesa del laticlavio. . —100.00 
Da San Girolamo, dubitando forte di 
esser gabbato nnché 
sua festa. . . . + 050 
Da Ferruccio Benini, suc 
le sue ostie al Dio Quirino. 20.00 
Dal conte Cellere sposando con molto 
piaceres la signorina Dolores . . « + + . 100000 
Totale L. 946,872.20 


AI Naziona'e. — Al Polo Nord di questo 
teutro volgono gli aghi calnmitati di tutte le 
bussole che poi qualche volta si perdono dinanzi 
allo sfolgorio del sistema planetario Peppina 
Bianco e della costellazione Annetta Peretti. 

Quanto prima Ninon de Lenelos in cui Ari- 


vecchi si ved 
malo il gondoli 


far sfiguri 
hildonna sua pudrona 


Kara avis direte, © 
sino d'e ma 
rara avis perchè si 


trat 


stide Gargano resterà con un palmo di naso. 


Al Quirino. — E dire che c'è della sente che 
dù la croce addosso 

alle persone di servi- 
zio mentre in 7e/eri 
i Mo 


di Ferruccio 
l'attore unico 
ato che sa es- 
osi semplice 
nelle interpretazioni 


tentro 
Vergini 


arte ed io non dirò 

ltro bene di Benini perchè lodando un uomo 
così lodato mi parrebbe quasi d'essere il Ma- 
ramaldo di... Ferruccio. 

AI Manzoni. — Petronio arbiter, non più gio- 
vanetto, ormai 
fa mostra di un 
bi l paio di mu- 
stacchi, in... 
barba alla moda 
dei suoi tempi. 
E se da ragazzo 
si contentava di 
amoreggiare 
con Evnica, la 
serva di cusa, 

desso, che è 
uomo, ha osato 
salire, sotto il 
nome di Sor Andrea fino all'Imperatrice di 
Binanzio. 

Le ultime notizie da quella capitale recano 
che egli sia morto avvelenato per uno scambio 


di ricette enologiche del'a sua augusta amante, 
ostessa nelle ore piccole: ma noi crediamo che 
tal morte sia uno dei soliti scherzi di Petronio, 
il quale con la mistificazione dello svennmento 
nel Quo radis? già si rivelò un ottimo fakiro. 
AI Salone Margherita. — Veramente il Salone 
non c'è ancora, ma sarà pronto per il 
bre nell'antico locale delle  Varidiés 
tacoli © artisti confezionati su misura. nelle 
grandi capitali europee. Cose da sbalordire di 
cui diremo tra breve. 
All’Olympia, — Spettacolo variato tatte le sere. 


ULTIME NOTIZIE 


L'inchiesta Saredo. 

Il manoscritto dell'inchiesta Saredo, dopo ef- 
fettuato felicemente il trasbordo ippico tra Sgur- 
gola e Segni, è giunto felicemente a Roma os- 
sequiato dalle autorità. 


Esso occupa attualmente tutti i locali dispo- 
nibili della Gassetta Ufficiale © contiene la de- 
di nun ponsabilità su cui non 


indiserezion 


0 fare 
siamo solo dire la constatata 


o atti Vesuvio è effetto dell'in 
famosa, giacchè anche il vecchio val- 
1 suo mandato di comparizione. 


L’ITALIA DIVISA IN DUE 


IGUAIT E INTERRUZIONI 
nell'intimità dell’alcova 


POESIA 
a Caterina. 


Caterina pei vi 
la su 
ed il venir. 

E dicea: — Viaggiare è bello 
Quando tutto va diritto. 

E al suonar del campanello 

Ci si arriva tutti insiem. 


Passerebbe 


land. 


Ma assai grande è lo svantaggio 
Se si va a tutto vapore. 
E sul meglio del viaggio 
Viene qualche interruzion! 


Manio. 
—T________— _  —& 


IL RATTO 


(idea travasata). 


perchè se ne faccia quell'opra di 

si Tro Livio Cso 
Incisioni dello Stabilimento Danesi. 

iioma 1901 — Tipogratio Osoperarivo Sociale — Bartiom © 
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DALLA LA LALA ALA LALA ALA ich i 
GABINETTO DENTISTICO 


DI RACCOMANDIAMO VIVAMENTE AI 
NORE I soffe iti di 


LETTORI sica capii 
La signora Ester No8I vedova Vidi a 
lazza degli organi genii 


i e ed igienie! riunimare lo spirito uffranto 
ha riaperto il suo Gabinetto Medico- Dentistico ict, sì ea. RESI h prodotti speciali che incontrarono ovunque generale 
in Via Ripetta, 192, rimasto chiuso per la lunga L Fi ugerita , i, perdite diurne 
© penosa malattia di suo figlio, capitano di ar- a lente seta. peri mia 0 ibae | papovtza 03 alice miri 
tiglieria testò defunto. î ri. S'impara a ricamare in 3 cre senza | Li eeei sesnali. tove 
Ha introdotto utili e speciali innovazioni elet- Î ricipato o. coito sifno:| SE ecomeei somenali; ross 
sce, di sua invenzione per la cura della bocca » [ ranno in questo volume 
e delle gengive. - Fa cure a prezzi ridotti 9 TA > 
per le persone meno facoltose. se mune L 
Sì spedisce dall’aut 


P.E Sivger, Viale Vene 
zia, 28, Milano, raccoman» 
dato e con segretezza. — 
Inviare L. 8.50 con vaglin 
0 francobolli. 


VI» efizione (1900) con lncisioni 


voso. 0 di 


fnfeo con som ‘o 

ianeo alla ‘0 postale 2 bottiglie L. 9. 
Vino rami di carne 

sssimilabile. - postule 2 bottiglie L. 10, 

@ un solo bicchierino nei giorni 


iene 80 


È un potente rav 

Klixir di pepsina Minhle 
ione di un pasto 
ico Winkler è 


13,50, Lu un parco 4 bott. 
cuina © pejcina, ottimo nei cas di 1 
pecialmente nelle gravidanze. - La botrigli 


saria per la dige 
Antigastr 
stomaco, nause 
pacco 4 


FOTOGRAFIA & CENTESIMI Avviso interessante 


Por consulti in affari domando di coriosità della voggnta Soonambulo 
ANNA D'AMICO 


La sua fama mondiale è confermata dai nume- 
rosi splendidi successi ottenuti mediante le rive- 
lazioni che essa dà nel prodigioso suo sonno ma- 
gnetico. 

Essa sotto la direzione del suo consorte profes- 
sore Pietro D'Amico, sia per consulti di presenza, 
sia per corrispondenza da qualunque cit 
vicino o lontano, vede e conosce con la sua chiaroveg- 
genza i più reconditi misteri e 
consultare la Sonnambula, se si tratta di affari 
privati, curiosità, ecc., occorre scrivere le domande 
Spportune, lo iniziali ‘della persona a cui si rife- 

isce; e la Sonnambula darà gli schiarimenti e i 
consigli necessari, onde la persona interessata 
sappia regolarsi. 

‘utte le lettere e ‘corrispondenze per consulti 
saranno tenute con la massima 


»n cedri della riviera di $ almante, 
pura e di seltz. - La bottiglia L. 0.90, 


ottenere istantaneamente l'acqua arti! 
Una scatola serve per 20 litri. - Prezzo 
no colla massima facilità. In un pacco 


li 
ciale di Vichy, 
L. 1,50. Si prep 
6 finconi L. 9,50. 
Bitter Campari, il migliore d 
bottiglie L. 
preferibile ai 
- La bottiglia 


va ed 
piccola 


urbi viscerali 
Cognac Galnt 
Amaro Bareggi, a bu 

Ile um 


assortimento ar 
deposite 
STRATE e di ricci 


0.70. 

Liquore gradevole anti- 
vutiene, e nella stiti- 

mandato da di 


e raborb 
il ferro-chin 
È . 


iCane 


e, 
.. Bottiglia 
ersi al deposito specialità della Ditta A. FIOCCHI, Piazza S. Claudio, 
Co, "L.(Chm Le 16 si riceve franco di porto una cassetta contenente 
1 bottiglia Vino al peptone i di igastralgico -— 1 
i edro - 1 di granulare iccola di Cognac 
lia piccola di Cordial Camp di Albavital. 


Tutti possono riprodurla da sè stessi in casa 
propria. GRATIS campione e spiegazione. Cer- 
cansi nomini o donne per rappresentanza in 
ogni paese. Scrivere Socletà Fotografica, Via 
Cola Gi Rienzo, 285 - Roma. 


segretezza. dr de 
Per qualunque consulto conviene spedire dal se 
talia L.-5, dall'estero L. 6 in lettera raccomandata Lai 
0 cartelina vaglia diretta al prof. Pietro D'Amico. si 
via L. 2 - Bologna. EST 

Pri, G BERNARDI & c. 

An ROMA - Via Cestari, 22 al Corso V. E. - ROMA 

ssfi 
53° 
iis: 
ED Bstî 
del viso e Medico. hirargo 5333 
li) del corpo FIhENZE > rizzo Corvur, 8 - FIRENZE 55=f 
spariscono di “Li 
ger sempre col DEEILENO Depliatorio nnoeno del AMDABNAMNAMIA ALARE MA RI ces 


Penne stilografiche amer 


Boerhaave. Vaglia e cartolina-vaglia unicamente 
all'Offcina chimica dell'Aquila, Milano, Via S. Ca- MALATTIE SEGRETE di 
: E DELLA PELLE di 
E MALI D'ORECCHIO si guariscono $* 
usando il linimento acustico «£ 13 A 
UDITINA deldott. W. T. Adair. Pi; o 
Boccetta L. 1.75 (ranco L. 2). Istruzione gratis. 3 ‘, Milano, dalle Fi e 
Vaglia e cart. vaglia unicamente all'Officina | Consulti per lettera L. 5. #8 È 
Chimica Dell'Aquila, MILANO, VIA | TTUPTUyTUTTUTToTtoTto» sì d: 
8. Calocero, 25. é o 
Hos-® SE ss = 
SI DIMAGRISCE iz ii 
mane prenden- “7 i 
L do ogni giorno |snccesso Mondiale! La grande sco perta del secolo Li Bucato in Casa 
Himiotto dî Cade 1 ao " en ti candito, sollecito, economico con lavatrice sterilizzatrice automatica. 


36 Chiedere Catalogo "E 


de eermeiazice IPERBIOTINA. MALESCI 


ivi, stitichezza, emorroidi, asma, apo- 
TIS eci ENTO Feb) Ringiovanisce, prolunga la vita, dà forza e salute. 
fran . Vaglia È i; 
est DEA quia MilaZ, Via S. Calocero, 25,| Stabilimento Chimico MALESCI - Firenze 
- | Invio gratis dell'opuscolo illustrato. — Vendesi in 
tutte le farmacie del mondo. 


Ii e distraggere completa- 


| mom PIÙ ARTICOLI DI GOMMA | 
IGIENE - SICUREZZA - SEMPLICITÀ 


anticeltici del 


e la fort 


Il più ricco. assorti- 
mento di cartoline il- TRICOGENO-SARDINI 
ficacia © confermata da un gran numero di 


STABILIMENTO FOTOGRAFICO VIGNES Ni; PRE |IUSHrAt8 sosico tn Pias|cesincati 


Ra S, Claudio N. 53, —| Prezzo di una Bottiglia Tri 
Roma - Via Principe Amedeo, 23 - Roi Biozioni rivenditori, No- [riceverlo franco di porto inviare cartolina 


al Deposito generale Farmacia del 


dott. BERGER. 


DONNE. Sici® 


Po ialità in lavori artistici e ritratti d'ogni dimen- VintnA igloo vour, 18 - Arezzo. 
co rerTativi di naso not i iisicaro, Q| sione — Platinotipia - Tarie mitissime - ; 
guati largamente in Germania, Francia e inghil- |||accurata = Accettansi commissioni per l 
|| terra. Le Ovaline sono altresi antifecondative, ciò ||| dazione dalle provinete. 
| che le rende maggiormente proforibili alle donne 
im) © convalescenti. 
ti scatole tascabili L. 2, per posta aggiun- 
‘cent. 80. — Unico Depositario per l'Italia 
E torri, Parmacia Coop. Via Magenta, 29-81 | 


Ta imma pomata fortificato tion 0a matin, dor aiar dll 


Non più cali Apia rin DT: |a Los. Rios dii Madrid 5 msto aruprailo DSS ine Dono ii Quo pi 

senza dolore e senza pericolo Cnlli, Durezze, |". 4 contro la debolezza ge- | sono usate con fron anccesso in Germania. Flacon 

Occhi pollini, ecc. - La busta Cent. sO. {nitale — L. 10,50 il vasetto franco di porto — |franco di porto L. 10.90. —. In vendita presso l'Agen- 
+ Agenzia 


del Policlinico - Roma, Agenzia del Policlinico, Roma, Via del Curavita, 3. | zia del Policlinico, Via del Caravita, N. 8 - Roma. 
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ANGLO- AMERICAN BAR RICCO ASSORTIMENTO 

ramo VERMO U TH AMERICAN 0 VINI E LIQUORI 
Ù dello migliori Case Nazionali ed Estere 

ROMA TONICO- APERITIVO - SPECIALITÀ DEL BAR ENGLISH AND AMERICAN DRINKS 


TIA 
AG o 


S) 


‘Parlano due poeti roman 


- La peste dichi a me? ch 
- Eh! nun fa’ tanto er bullo, 
chè, si tte pija, è legge de ni 


© nun te po' sarvà nemmane 


- De che! "na vorta ero ac 
e ce tremavo come na cratui 
ma mo’, da ’n pezzo posso d 
che de la peste nun ho più | 
-I 
io sto fra l’impestati impune 


- Ma si tte viè, capisc! 


e nun te credi che ce faccio 


Ma è proprio ch' hanno fatt 
che la peste s'attacca solame! 
cor bacillo dell'oro e dell’arge 


Parla un Travetto. 


Dicono i dotti - e sono co 
che discusse non vanno un s 
che le monete d’oro, rame e 
il veicolo sono della peste. 


Dicon che le monete sono 
e possono recarei nocumento, 
più delle sorche, che cammir 
la madre terra, timide e mod 


Ed io m'accorgo bene, che 
tutto sommato, posso star tr: 
finchè non mi si aumenti lo 


Deh! voi santi del Cielo, « 
deh! mandatemi voi qualche 
un po' di peste e un paio di 


‘Parle Monsiù Loubet. 


Quà! de la pest sge me n 
la pest è nu fransé ne pé fe 
e ve lo di monsiù lo presida 
che la peste sur nu n'a pa | 


Ne di pa che la Franse si 
e nun possi avuar chelche n 
però la pest serà tuggiur lo 
e qui, sce nu, ne turnerà m 


Ne di pà, che l’argian nu 
ma nus otre, a bon gioco, n 
besoen de cloruro corrosif; 


parsche l’argian, che nu ci 


che cià er bacillo de la pest 
che vien de s'an aller dan 1 


————————————nRzen"mND 


zza 5. Claudio, 53. In terza pagina 
pi 001 , divisa la 
quer Toga statine 


i rising» 
ROMA 
PANTALEO - VIA CONVERTITE 


IMI FRESCHI OGNI GIORNO 


ROMA 


icipe Amedeo, N. 72 — 


VAMENTE 
calda stagione rich 
antimare lo «piro. 
sciali che incontrarono ovung 


somatose il mi 


iore succe- 


tiglie 
di carne 


ritte dai migliori 
è glicero“ustati. 
L.3. Îu un puoes 8 bott L 9.50, 
ne lu duse di pepsina neces 
0 4 bott, L. 14,50, 

casi di male 


qua pura e di seltz. — La butt 


er ottenere istantaneamente l'i 
Una scatola serve 
isoguo colla massi 


i amari eccitanti l'appetito. La bottiglia 


rianima ed ec portare 


ide L. 6, la pi 
china e rabarbaro. Li 
il ferro.china che 
rubar mandato da 
‘» L. 3, da * di litro L. 1 


lella Ditta A. FIOCCHI, Piazza S. Claudio, 
e franco di porto una cassetta contenente 
Autigastralgico - 1 di Acqua 
1 bottiglia piccola di Cognac Galato — 
e 1 bottiglia di Albavital 
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ARDI & C. 


22 al Corso V. E. - ROMA 


nore gradevole anti- 
ne, e nella stiti- 
lebrità me- 


o in Casa 
n lavatrice sterilizzatrice automatica. 


ve Catalogo E 


fortificare i capelli e distraggere completa- 
forfora? usate 


COGENO-SARDINI 


cacia e confermata da nn gran numero di 


di una Bottiglia Tricogeno L. 2,50. — 
franco di porto inviare cartolina 

| Deposito generale Farmacia del Cervi 
8 - Arezzo. 
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,Vroumatismi, i dolori articolari delle 


mariscono in breve tempo colle Pastiglie an- 
ttose del Dottore Frisoni. Queste pustiglio 
Le con successo in Germania. Flacon 
porto 80. — In vendita presso l’Agen- 
liclsnico, Via del Caravita, N. 8 - Roma. 


DOCCOCOCCOO II 
RICCO ASSORTIMENTO 


VINI E LIQUORI 
delle migliori Case Nazionali ed Estere 


IGLISH AND AMERICAN DRINKS 


sottomessi vollero ope 


dilimito alla li 
mette calcio in tergo alli spaurachi e volto alli 


Prence 
sbirraglia morderanno il freno. Questo è ben pensato © Tito 
Mighori ooroniteri sono li repubblicani che intendono il Prence. 


Un namaro cant. 20 - irrotrato cont. 20 


ABBONAMENTI. 
in Italia. . Ls 
all’ Estero . »7 
lettore, vaglia e cartoline- vaglia 
ogli del giornale 
Corso Umberto I, 391. p. 2° 


Per un anno 


inserzioni i ricevono sclusivamente preso 
roficio ai Pabbliche A. Fiocchi, piassa Sen 
e e 


1 manoscritti pon si restituiscono. i 


non berretto frigio 0 coronifero. 
quella 


pubblica esprime 
fila in retta corrente dal Prence al manescalco e noi 


u 
La via è libera! Se volete andare innante 


Roma 13 ottobre (Uci: Cio Untert |, 331) Domenica 1901 


tg 


Parlano due poeti romaneschi. 


- La peste dichi a me? chi se ne cura! 
- Eh! nun fa’ tanto er bullo, caro mio, 
chè, si tte pija, è legge de natura 
e nun te po’ sarvà nemmanco Dio. 

- De che! ’na vorta ero accusì pur’ io, 
e ce tremavo come ’na cratura; 
ma mo’, da ’n pezzo posso di’, ber fio, 
che de la peste nun ho più pavura. 


- Masitte viè, capischi... - Lo melasgrullo; 
io sto fra l’impestati impunemente, 


e nun te credi che ce faccio er bullo; 


Ma è proprio ch’ hanno fatto sperimento, 
che la peste s'attacca solamente 
cor bacillo dell’oro e dell'argento. 


Parla un Travetto. 


Dicono i dotti - e sono cose queste, 
che discusse non vanno un sol momento - 
che le monete d'oro, rame e argento 
il veicolo sono della peste. 


Dicon che le monete sono infeste 
e possono recarei nocumento, 
più delle sorche, che camminan drento 
la madre terra, timide e modeste. 


Ed io m'accorgo bene, che in compendio, 


tutto sommato, posso star tranquillo, 
finchè non mi si aumenti lo stipendio. 


Deh! voi santi del Cielo, siate buoni! 
deh! mandatemi voi qualche bacillo, 
un po' di peste e un paio di bubboni. 


‘Parle Monsiù Loubet. 


Quà! de In pest sge me ne fré boccù; 
la pest è nu fransé ne pé fer dan; 

e ve lo di monsiù le presidan, 

che la peste sur nu n'a pa vertù. 


Ne di pa che la Franse sii un biggiù 
e nun possi avuar chelche malan; 
però la pest serà tuggiur lontan 
e qui, sce nu, ne turnerà mai plù. 

Ne di pà, che l’argian nun sii nocif; 
ma nus otre, a bon gioco, n'avon pa 
besoen de cloruro corrosif; 


parsche l’argian, che nu ciavei 
che cià er bacillo de la pest, vualà, 
che vien de s'an aller dan la Russì. 


Parla Maria Tegami. 


Con la cosa che il microbbo bubbonio, 


innoculato da monete infeste, 
come mi disse pure Mosciantonio, 
è il vicolo migliore della peste, 


me la so’ vista brutta; e, credereste? 
ci ho una paura! chè se quel demonio 


mi si presenta sotto questa veste, 


può andarmi a monte pure il matrimonio. 


Adesso poi ci stava, nun so come, 
una specie di filtre con Moneta, 
ma io gli ho detto che si cambi nome, 


sennò finisce che anche lui si attacca. 


pure un'altra cosa che m'inquieta: 


l'affare della solita patacca. 


Leo XIII loquitur. 


hil interest mihi pestilentia, 
cuius nuper bacillum invenerunt, 
quod est, ut assicurat nova scientia, 
idem quod lyrae et sestertia ferunt. 


Olim, quum hic vigebat men potenti: 
et gentes se mihi prostraverunt, 
obuli multi nos de prepotentia 
in metum cum bacillis adduxerunt. 


Nunc tutus contra vivo in quiete magna, 
nunc mea palatia pestis sunt immunia, 
quia summa in aedis imperat micragna; 


quia cassam fortem, me custode pigro, 
cum valsentibus totis et pecunia, 
jam squagliaverunt quoque ex Buco nigro. 


Parla il Ministro del Tesoro. 


Italiani, se è vero per davvero, 
che sta la peste nell’argento e l’oro, 
non datevi per questo alcun pensiero, 
ma tranquilli mettetevi al lavoro. 


Diamo la nostra 
parola d'onore... 


he mercoledì 0 giovedì al più tardi tutti 
i cittadini italiani potranno entrare nella baracca 


dov'è esposto 


IL PARTO MOSTRUOSO 


Questo diciamo per infomdere coraggio e forza 
negli animi deboli che non sanno soffrire insi- 
; uè rassegnarsi vall’uttesa senza smante € 


convulsioni. 
L'ora che sta per suonare — lo sappiamo — 
sta per cambiare, almeno nel nostro paese, la 
faccia della terra; ma forti della nostra espe- 
rienza consigliamo i buoni Italiani a conservare 
sereni la co e lo spirito per poter scegliere 
la lo-0 linea di condotta a riguardo del Tra- 
vaso Quotidiano. 

Il momento — lo ripetiamo — è difficile, onde 
facciamo appello al senno del popolo perchè la 
prossima comparsa del 


TRAVASO QUOTIDIANO 


non sia cagione di qualche spiacevole incidente. 

I cittadini non suppongano pater restare privi 
del nostro nuovo giornale e quindi non si al- 
bandonino a deplorevoli eccessi. Provvederemo 
a che vi siano copie per tutti, impiantando una 
tipografia in ogni rione della città e curando la 
distribuzione del Travaso Quotidiano ron le norm 
che tra breve saranno rese note dol Municipi 
e dal Comando del Corpo d' Armata. 

Intanto poichè siamo sulla via delle confidenz 
rendiamo conto ai letturi delle ultime trasfor- 
mazioni operate nei nostri uffici. 

Ieri mattina con una festicciuola di famiglia 
si è inaugurato îl nostro telefono, fatto a posta 
per i contatti con le lettrici. L'on. Squitti ci 
aveva promesso d’ intervenire, ma poi mandò 
invece un alto funzionario dei postelegrafi, con 
una sua fotografia. 

Alla stessa ora, in un altra parte degli uffici, 
le rappresentanze del Gorerno, de! municipio 
del popolo assistevano all'inaugurazione della 
trazione elettrica destinata al trasporto delle 
cartelle in tipografia e quindi passavano ad 
inaugurare il Museo Ciancheltiniano — ove fi 
gurano în bell'ordine disposti tutti i preziosi ci- 
metti del grande Maestro. 

Per ora non c'è altro di nuoro che possa e» 
sere confidato agli amici lettori: quello di prov- 
vedersi appena uscirà — del 


PARTO MOSTRUOSO, 


uncapitale inestimabile di franchezza, di audacia 
e dî spirito, che tutti potranno avere — orribile 
a dirsi — con Quindici centesimi. 


il il resso Firenze. Sanatorium pei 
Villa Capponcina Tresseri d'amto sessi. Mami 
nata giorno e notte dal Genio del luogo e da candele 
di cera non vergine, ma di vera fabbrica Mira. 

Gabinetti di lettura profumati da mani femminili. 
* Per maggiori dettagli, dirigersi con precauzione 
al redattore capo della Tribuna - Roma. 

Per maggiori indiscrezioni rivolgersi a un giornale 
bolognese. 


L'ON. PAPADOPOLI GIORNALISTA 


La notizia che l'on. Papadopoli farà cortamente 


si frega le mani; laddove il miglior repubblicano è il giovane Prenoe che intende la libertà 


TITO LIVIO CIANCHETTINI. 


Num. 41 


2% Chi sa perchè, a tutta prima mi ricevette 
in ‘ant modo un po’ brusco, anzi lam-brusco; però, 
avendogli fatto osservare ch'io era un travasa- 
tore, il suo velto si rasserenò e a qualche mio 
motto egli rise gaiamente fino alle Lacrymae 
Christi. 

2° — On. deputato, così ella tutt’a un tratto 
s'è deciso a divenir pubblicista 


cola prove, un 


Perchè, come già dissi al Ministero, 

io che sono Ministro del Tesoro 

vi posso garantir senza mistero 

che quei bacilli stanno al posto loro. 
Per cui, se mai facessero man bassa 


a fin di peste nella cassa forte, 
non usciranno mai da questa cassa. 


E vassicuro, che l'infesta piaga, 
che tanto seme può gettar di morte, 


| se sta nei soldi miei, non si propaga. 


parte del giornalonissimo sonniniano, ci ha riem- 
pito di giubilo. Abbiamo mandato ad interv 
un nostro reporfer che ha il naso rosso; 
chiamo dal suo taccuino i foglietti, e quasi ose- 
remmo dire le fogliette, più importanti. 


«*+ Siccome non lo posso trovare ad alcun 
baF, giacchè egli sostiene che a qualanque ber 
preferisce il bar...olo, mi feci coraggio e lo sor- 
presi a casa. 


«a L'on. Papadopoli era al suo tavolo intento 
a scrivere una poeria intima ad una sua dolce 
amica, la vedova Cliquot. Stava assai bene in 
salute, Il suo volto era veramente fresco come 
un 


L'ingegnere Prinetti alla Consulta 
dai Pubblici Lavori un salto fe’; 
ma niun, per fabbricare, egli consulta 
le biciclette, ma le fa da sè. 


Cogitabondo andar spesso si vede 
col Dalmati e | Croati in Tribunal; 
San Girolamo Intanto piglia piede, 
ed ei non sa se faccla bene o mal. 


— Benissimo, ma a che rubrica vorrà dedi- 
carsi ? A quella spiritosa? 

— Ma che, all'articolo di fondo. 

— E il colore politico suo speciale ? 

— Sono indeciso ancora, badate. Però opterei 
r il sordeaur. Voi che ne dite? 

— Oh, io spero che le cose vadano a buon... 
Porto. 


x L'on. Papadopoli mi trattiene a colazione. 
Accetto volentieri, 


x°4 Sono alla quindicesima bottiglin di Ché 
teau-Lafitte. Ma un accesso di patriottismo ci 
spinge al Gattinara. Sento una neiolina inva- 
dermi il cervello, 


sf L'on. Papadopoli mi offre il quarto bic- 
chierino di (Martreuse: io rimango confuso e 
gli dico 

— Sia benedettino ! 

Dopo di che, penso bene di svinarmela. 


Romanzier, letterato e giornalista, 
Lo Zuccoli Luciano, 
ita Italia, a guisa di turista, 
scese quaggiù fra il popolo romano. 
Con aria disinvolta 
in caramella di parata ei va. 
Un cane avea una volta, 
ma che fine abbia fatto non si sa. 


COSE DI NAPOLI 


(Gravi indiscrezioni sull'inchiesta Saredo) Ì 


Napoli, 8-10-901. (Bruttez:a). — Tutte le mat- 
tine, quando mi sveglio, io innalzo al soffitto 


questo muto ma eloquente ringraziamento: 


« Mio Dio, ti ringrazio di non avermi fatto 
nascere a Napoli: è già molto che io vi sia ere- 


riprodotto! » 


vi è nulla di « 
è senza forse son 
caso, 0 anche dei. 


vo per i Napoletan 
migliori... dei ‘cs 
Virginia e di altri popoli it 


. è bene avvertirlo subito, non 
e forse 
i puta 


ma vi erompe solo In soddisfazione di un'a- 


ja che si sente al riparo dalla immane spada 
di Damocle che da mesi pende sospesa ad un 
filo la cui rottura è ormai imminente... Voglio 


dire l’Inchi 
14 p. 

Questo infausto giorno sarà dichiurato giorno 
nefasto per i Nupoletani, perchè credo che an- 
che i pochi superstiti avranno per lo meno 
piangere un padre, un fratello, uno zio od un 
amico, 

Solo le donne andranno immuni dal flagello 
perchè è ormai constatato che sono refrattario 
anche alla peste bubbonica. 

Per darvi un'idea approssimativa del numero 
delle persone compromesse basti il dirvi che la 
sola inchiesta sul Corpo delle Guardie Munici- 
pali ha assodato la responsabilità di oltre 500 
persone per le quali saranno spiccati altrettanti 
mandati di comparizione. Di questo passo, per 
la nomina delle maestre si sono compromesse 
altre 750 persone, per il concorso degli impie- 
gati di concetto al Municipio altre 2500, per 
l'Acqua del Serino 7830, per il Gas 12 
i Trams 27,843, per lo spazzamento altri 
per i giardini ed i cimiteri 7300, per le f 
ture 18,000, per il corso pubblico 10,000, per i 
teatri 20,000, per il servizio sanitario 5000, per 
il buon costume 15,00% 

Ecco dunque il napoletano che fa serupolosa- 
mente il suo esame di coscienza ed allibisce 
quando gli sorge implacabile il ricordo di una 
mancanza commessa.... tanto che il più 
tuomo si ricon guenti reati 


ta che sarà pubblicata il giorno 


© reo di 


a) Concussione per aver adoperato gli stampi 
d'ufficio per inv la colazione, e la carta in 
stata per uso privato. 

4) Falso in atto pu per aver dichiarata 
nubile, mentre non la era, la sposa di un uo amico, 
facendogli da testimonio alle nozz 

@) Corruzione di pubblic: onario per aver 
pagato una lira ad una » lo aveva colto 
in ilagrante reato di pubblico inaftinmenti 

d) ONlese al pudore per aver dato un pizzicotto 
ad una per vin Toledo. 


resto si tollerava ogni 
f) Spendita di monete false per av 
circolnzione varie palanche gr 
9) Contrabbando per aver introdotto in città na- 
scosti sotto l'abito un paio di provoloni. 
reio per aver venduto lucciole 


i 


fradi alla Società dei trams 
‘0 dal Museo a Torretta senza 


per aver fatto il tra 

pagare il biglietto, 
mi venzione alla tassa cani, alla tassa 

di valo ivo, al regolam necinazione, 

sull'occupazione di suolo pubblico e alla legge di 

successione e manomorta. 

Furto 


ver 


unto di energia elettrica pi 
luce di un lampione elettrico pi 
tato davanti la finestra. 
| 6) Appropriazione in 
per isbaglio uì guardarob 
") Estorsione e 
e vie di fatto obblizi 
ville 


lebita di un pa 
di un teatro. 


equa preso 


tto per avere cd ce 


lo la suocera a partire per la 


per aver dormito in chiesa 


durante la predica. 
#) Furto campestre ed abigeato per avere 
mangiato dell'uva ed ammazzato una galli 
dola una pernice. 
») Pecaluto per a. 
francobollo usato e spedito un 


vecia 
ereden- 


La lista dei reati del più in 
tadino di Napoli può seguitare all’infi 


,gerrimo 
ito 


PER LA CORTESIA 


Gabriele D' Annuàzio ci dirige lu seguente 
lettera 


Mici cari amivi del Travaso, 


Ieri ho invitato uno scortese am 


che credevo, in ver dir, bene educato, 


(anche il Vote talor resta ingannato 
nel sno gindicio rergine e pudico 


E bene. quell'ilota a cui, io diro 
barbaro, fronte bassa, scellerato 
n complimento faccio manierato, 


discender dee da qualche verme antico. 


E per colui le tiorbe, in fede mia, 
vorrei ccheggiasser noto d'accidenti, 
pel funerale de la cortesia. 


Poichè, pria manducò come un majale 
e qprinci andò spargendo ai quattro venti, 
che nella zuppa cera poco sale. 


IL CONGRESSO FEMMINILE DI BERLINO 
(Nostra corrispondenza particolare) 


Berlino, 11. — Ho potuto assistere, vestito da 
donna, al Congresso femminile, L'adunanza non è 
stata molto divertente, sebbene ci fossero parecchie 
ragazze allegre; andava un po’ troppo per le lunghe, 
tanto che una formosa bionda mi confidava: se non 
si sbrigano, succede che mio marito non trova pronta 
la minestra e mi dà un sacco di botte. }.e domesti- 
che hanno protestato contro la loro inferiorità giu- 
ridica: noi non vogliamo — dicevano — stare più 
sotto ni padroni e tanto meno ai padroncini. La 
proposta che la donna debba partecipare alla vita 
pubblica fu accolta con acclamazioni. Si stabilì di 
ridurre il lavoro diurno ad 8 ore; quello notturno 
da combinarsi. Vi scrivo a balzelloni perchè il fra- 
casso era indiavolato © si saltava nervosamente da 
una questione all'altra. Sono riuscita però, come 
corrispondente del 7ravaso, ad intervistare la pre- 
sidenza dell'assemblea e vi trascrivo qui alcune frasi 
essenziali. 
edete, come facciamo in Germania? Oggi ab- 
biamo discusso di tutto sulla donna. 

Così va bene, Anche io amo esaminare la donna. 
Eh, c'è poco da dire, dobbiumo destare inte- 
resse per forza! 
Si cnpise i convinco vieppiù che certe 
volte la donna è più interessante dell'uomo. 
E che dicono gli uomini in Italia, di tali agi- 
tazioni? 
Oh Dio, gli uomini in Italia, quando si tratta 
di donne, amano meglio passarci sopra. 
capace di bandire un Congresso 
ti indicarmi un paese adatto? 
. Donnino. 


anel 


DICHIARA? 


IONE 


Noi due sottofirmati Coronini © Prinetti 
Dichiariam col presente di aver: insivm veietti 

Il Dalmata, il Croato, l'Italo e lo Schiavone, 

Chè all'Austria solo spetta la Pia Congregazione 
Detta di San Girolamo e l'Italia ossequente 

Ai reali imperiali desiderì acconsente 

Che un colpo insiem sia dato al cerchio ed alla botte. 
Le azioni giudiziali iniziate sian rotte: 

Nessuno sia contento, abbiano torto tutti, 

ian Croati, sian Dalmati, sian belli o siano brutti. 
E quanto al Papi? caspita! diremo che ha ragione, 


Ma la sua santa bolla fu bolla... di sapone. 


(Seguono le firme). 


Le lettere della “Tegami,, 


IL MATRIMONIO. 
II. 
Alla 


ignorina Elisa R. 


Mi 
Cara Lisettina, 

L'affare del matrimonio sta avanti assai come 
giù avrai visto nella mia del 14. Fofò è deciso, 
decisissimo, con tutte le chincchiere che hanno 
fatto e che fanno per mandarlo n monte, 

Io lavoro per dissipare i sos sulla mia 
vita intima e clantestina e spero di spuntarla. 

Fotò, del resto, mi vuole troppo bene per non 
credermi! Egli è persuaso che io sin una ra- 

onesta, anzi, una scema addirittura, che 
ha fatto qualche senppatella, sì, ma ch» si è 
sempre in fondo conservata bene e sulla sun, 
Lui si crede una ingennona che non ha 
mu igurati non vuole nemmeno 
rdi le najadi della fontana di piazza 
Termini! Capisci che robba? Guai, guai se lui ve- 
nisse a sapere che quella col finicottero dalla parte 
dalla Stazione sono proprio io! Fortuna che quando 
posui ero più magra e fortuna, anche, che adesso 
ci comincia a venire il vellutello sopra, così si 
copre un po' nel lineamento del profilo nel con- 
torno. - Certo che se avessi solamente sospet- 
tato che un giorno mi sarei fatta una posizione, 
non avrei preso quella li, te lo dico io! Ma or- 
mni la cosn è futta e non ci pensiamo più. 

Pippo mi ha scritto da Frascati dicendomi se 
volevo andure con lui, almeno una volta, prima 
di sposare. Io ci ho risposto che l’amore mio è 
sempre quello, grande assai, ma che non mi 
piaciono i cavoli riscaldati. Invece al principe, 
e al conte mio, e n Mezzanotte ci ho scritto 
un biglietto dicendogli che sposavo ma che ero 
mpre la Maria di prima, Con quelli, capirai, 
non faccio misteri. Sono signori serii e di mondo 
che non mi compromettono mica. Eppoi voglio 
seguitare a bazzicare qualche pezzo grosso perchè 
non si può mai sapere. 

Ti saluto e vienimi a trovare, oggi. 


visto ni 


IL CONCORSO PEI BUSTI A VERDI, CALANDRELLI E BRUZZESI. 


Ti voglio fur vedere un porta sigherette che 
mi ha regalato lui d’argento con una iscrizione 
intorno che dice: Fofò ti uma! scritta di pugno 
suo molto carino, con brillantini, 

Se vòi vedere quello col naso lungo, passa a 
mezzogiorno avanti al Bar Americano in piazza 
Sciarra: lui sta sempre lì a prendere il peritive 
perchè tiene un affezione stomachevole. 

‘l'aspetto e intanto ti bacio. Addio. 

Tua 
Troami Mania. 
—_—________ 2 


IL VIOLINO DI PAGANINI 


Il fatto è noto: due Americani che non 
pena di nominare hanno offerto al Municipio 
nova 100,000 lire per avere il famoso violin 
ganini e il Municipio ha naturalmente rifiutate 
detto: non rompetemi il cantino. 

Sta bene. 

Gli Americani potranno però sempre osservare che 
dallo Stradivarius di Paganini sono stati, dopo tutto, 
suonati; © il municipio zenovese sosterrà fiero che 
alla proposta di que' messeri ha fatto, come si con- 
veniva, il sordino. 

Il Travaso, registrando con vivo piacere questa 
prova di dignità nazionale, propone di erigere al 
sindaco di Genova un archetto di trionfo. 


Flotta di lungo... Corso. 


vetrine. dei 
Roma. 
Ma per ci e non videro i manifesti, ma vi 
dero che Filippo Chicen, il cavaliere dell 
rande, è sempre là al suo posto di batta 
» Singer, pronto a non cedere un palmo di 
quantunque 
diremo solta 
è altro che un vapore intitolato e 
a Colonna, quale oma 


tito, no 
dell'era 


no da piazza Colonna, e vide 
ava tutte le » 


a di piro 
nno da quel bbiamo a 
sti che decantavano Filippo Chicca velocissimo 
italiano di prima classe. 
Se Achille aveva il più velo 
p ha velocissi 
Si vede bene che fa le cose a vapore! 


iti cufo, 


a, dunque, 


50,146 firmatari a fuvore del progetto Chicca 
ne annunzia il cartello da Ronzi e Singer) dei 


D'ora innan: 
indrà, anel 
l'anto per essere solidale ci 
organizzandosi una dimostrazi 


novese ci telegrafa 


piazza grande; la ciminiera 
one la colonna Aruonina, e vi su 
a dei Parti e delle 


sarà altissima, 
ranno, in bassorilievo, le 
partenze. 

Le buvettes n 
naro, e il ponte di c 


dei casotti di limo- 
‘i Ia forma del 


‘anno la fori 
ndo x 


no accese, anche d'estate, molte stufe, si- 
stema, naturalmente, Chicca. 

Peccato - soggiunge il corrispo 
Filippo Chieca vi sin troppo fun 


de 


pondente non ci trasmette il tonnellaggio 
© si dimentien anche di dirci il numero 
del Filippo Chicca. 

> il maestro di scuola di Chieca, 
da lui 


de 

Altri vapori della stessa Agenzia sono pronti a 
guadagnare il lorg: 

Tl Pietro Mascagni partirà fra giorni per Adria- 
dando fondo a Ratcliff. Ammette passeggieri, 
ammette discussioni b 
Il viaggio è pericolosissimo, essendovi stato già 

fragio all'altezza del Golfo di Napoli, © il 
tano non si nasconde il pericolo, tanto vero che 
dirigerà le manovre in persona. 

Il Raffaele Musdaci partirà alla volta di De Lucia, 

rto ampio 6 sicuro, Vi farà la stag 

L'Andrea Maggi ripiegherà «a Cirano, dopo avere 
evitato Conte Rosso, per non essere messo in qua- 
rantena. 

Il Sidney-Sonnino incrocierà lungo le coste di 
Piszzasciarra, 

Tl Raffaele Palizzolo lascierà Bologna, battendo 
bandiera siciliana, per ignoti lidi, con ordini da 
aprirsi in alto maro. È' Ja più bella frognta della fiotta. 

Il Tito Livio Cianchettini partirà sui primi di no- 
vembre per tutto il mondo. Classe unica. Con i sup- 
plementi L. 20. Per domande d'imbarcazioni diri- 
gersi al Corso Umberto I, 381, Roma. 


dente - che nel 


Il corri; 


un 


Già la sora Vicenza, affatto s 
di aggiunger maglie e maglie al 
rianimando l'olimpica baracca, 

quanto ama l'Arte mostra e 


CRONACA URE 


s.P.Q.R 


Com'è noto, il Municipio, un p 
mente forse, aveva indetto un appa 
restauri al palazzo dei Conservato 
Orbene, il Governo, conosciuta 
conoscendo che i conservatori h 


di parecchie accomodature, ha di 
somma stanziata vadu a beneficio | 
poli 

— Îl Sindaco, durante tutta la gi 


è andato in giro per raccogliere m 
ficio del bilane fatici 
coronate da un completo insucces 
Noi abbiamo finito la nostra pro 
di milioni, mu possiamo assicurare 
timo Sindaco che al piano terren 
Sciarra, presso l’uffici , di un gior 
zione, potrà trovarne certamente u 
chissimo pr : 


Lo sciopero dei pasticci 


) che si vuo 
cipali a 


pero, e si aduna 
nanza, per pr 
Il presidente provvis 
e con queste nobil 

tutti osserv 
un vero p 
ta la crema dl 
I sonpiri che no 


lere delle de 


bito la disenssia 
— Amici. avr 
che ci si vuole imp 
ciano t 


0 piega 
n dobbi 

principali 
o incendieremo le nostre bomb 
nominò quindi una È 
invitare i principali a tri 
i loro operai per evitare cl 


» inghiottirli noi stessi 
© lo obbligassero, farem 


sali 


mission 
tare con) 


dope il 


maretto. 


Pioggia di quaglie, 


ali recano un 


lahor con 
un telegra 
Po, con 100 n 


) mila qu 
da Napoli, eon l'arri 
quaglie morte. 

ta contr 
con l'editto 
impone la chiusura dei portoni dop 
Hanno forse paura che le quaglie 
fagino nei portoni? 
Non vogliamo credere che il mot 
— non dar quartiere alla quaglia, 
Se così fosse la logica si &..quag 


sta dei barbier 


Il primo d' ottobre tutti i parru 
hanno fat x 
Essi ri .ettero telegrammi di ad 
lonne, da Sansone, da Migone, e 
Siviglia. 
Scoperta di antichit 


Nei lavori di stero che si fanno 
Rospigliosi, di fronte alla Ranca 
rinvenuto, ancora in discreto stato è 
un paio di calzari da quirite con 
mana: Prezzo unico lire 9.75. 

Un ispettore degli scavi si è rec 
e ha trovato... scarpa pel suo piede 


————_—_—_—_—_—_—_—_—_—_——_& 


» far vedere un porta sigherette che 
lato lui d’argento con una iscrizione 
» dice: Fofò ti ama! scritta di pugno 
carino, con brillantini, 

edere quello col naso lungo, passa a 
avanti al Bar Americano in piazza 
i sta sempre lì a prendere il peritive 
e un affezione stomachi 
> e intanto ti bacio. Addio. 

Tua 
Troami Maria. 

__—_—_ e 


VIOLINO DI PAGANINI 


| noto: due Americani che non vale la 
ninare hanno offerto al Municipio di Ge- 
0 lire per avere il famoso violino di Pa- 
Municipio ha naturalmente rifiutato; ha 
rompetemi il cantino. 


‘ani potranno però sempre osservare che 
arins di Paganini sono stati, dopo tutto, 


l municipio zenovese sosterrà fiero che 
ta di que’ messeri lu 

ordino. 

o, registrando con vivo piacere questa 
gnità nazional 


fatto, come si con- 


propone di erigere al 
to di trionfo, 


ta di lungo... Corso. 


lenova per Palermo 
ovo ai nostri 


rni ne v 
ndrand e 


into che il # 


‘ilippo Chicca pa 
intitolato con il 
Colonna, 4 gio di 


za Colonna, e vide 
ardava tutte le si- 


di piroscafo. 
no avuti i 
simo 


va veloci 


ese ha dee 
ore del pr 


ente accorrerà a firmare le schede 


il progetto andrà, come il vapore « 
vento in poppa. 
Ae 


di ringraziamento, Filippo 


estate, col tubo. 


sima, co 
bassoriliev 


ttes avranno li 
ponte di com 
ica 
nno nccese, anch 
turalmente, Chice 
il corrispondente - che nel 
in troppo fumo. 
* 
pondente non ci trasmette il tonnellaggio 
si dimentica anche di dirci il numero 
Filipp 
i conosciamo il maestro di scuola di Chicca, 
aremo dire da lui. 
se 


> d'estate, molte stufe, si- 


hicca 


ro Mascagni partirà fra giorni per Adria- 
ando fondo ita liff. Ammette passeggieri, 
immette discussioni, 3 
è pericolosissimo, essendovi stato già 
agio all'altezza del Golfo di Napoli, e il 
non si nasconde il pericolo, tanto vero che 
le manovre in persona. 
iacle Musdaci partirà alla volta di De Lucia, 
i farà la stagione. 
‘a Maggi ripieghorà sa C'irano, dopo avere 
tonte Rosso, per non essere messo in qua- 


rey-Sonnino inerocie lungo le coste di 
lara. 
faele Palizzolo lascierà Bologna, battendo 
siciliana, per ignoti lidi, con ordini da 
alto maro. È' la più bella fregnta della flotta. 
> Livio Cianchettini partirà sui primi di no- 
tutto il mondo. Classe unica. Con i sup- 
i 1. 20. Per domande d'imbarcazioni diri- 
Corso Umberto I, 381, Roma. 


NUMA POMPILIO 


V 
AJ 


Già la sora Vi affatto stracca 
di aggiunger maglie e maglie alla calzetta, 
rianimando l'olimpica baracca, 
quanto ama l'Arte mostra © la rispetta. 


CRONACA URBANA 


s. P.Q. R. 


Com'è noto, il Municipio, un po’ avvent 
mente forse, aveva indetto un appalto per al 
restanri al palazzo dei Conservatori. 


Orbene, il Governo, conosce 
ndo che i conservatori hanno bisogno | 
chie accomodature, hu disposto che la 


stunzia! ficio dei partiti po- | 


Sindaco, durante tutta la giornata di ieri, | 
ndato in giro per ra 0 milioni a 
ficio de ma le sue fatiche sono state 


Noi abbi 
di m 
timo Sindi 


possi o ot | 
> che al piano terreno del Paluzzo 
affici. di un giornale in ge 
varne certamente uno s/o0f a po- 
. 


chissimo pre 


Lo sciopero dei pasticceri. 


voranti pasticceri 


lunarono ieri in plenaria adu- 


delle deliberazia 


mblea, aprì su- 
ione con queste nobili parole 

— Amici. avrete tutti osservato, che il 

che ci si vuole imporre è un vero pastic 
simiamo tutta la crema dla Società non | 
vi. I sospiri che noi fabbrichiamo 
ssi, e se i nostri | 


ratto 
al quale | 


invitare i 
i loro oper 


maretto, 


‘on modi più melati 


zia di quaglie, 


un tel 


amma da Genova, in 
to del vapore Ma- | 
rette a Londra; e 
del piroscafo 


I giornali ri 
i si annunzi 
lahor con 50 mila glie vive 
un telegramma da Napoli, con l° 
Po, con 100 mila quaglie morte. 
cinta contro le quaglie, ed 
è in strana denza con l’editto municipale che 
impone la ura dei portoni dopo le 10 di sera. 

Hanno forse paura aglie di passaggio si 
rifagino nei portoni 

Non vogliamo credere che il motto d'ordine sia: 
— non dar quartiere alla quaglia. 

Se così fosse la logica si s...quaglia. 


La festa dei barbieri. 
ottobre tutti i parrucchieri di Roma 


‘arrivo dal 


} questa una v 


Dp 
hanno fat n 
Essi ri .sitero telegrammi di adesione da Assa- 
lonne, da Sansone, da Migone, e dal Barbiere di 
Siviglia. 
Scoperta di antichità. 


Nei lavori di sterro che si fanno sotto il giardino 
Rospigliosi, di fronte alla Ranca d'Italia, è stato 
rinvenuto, ancora in discreto stato di conservazione, 
di calzari da quirite con la leggenda ro- 
Prezzo unico lire 9.75. 


Un ispettore degli scavi si è recato sopra luogo, 


| si era tras 


Tal, nel suo seno d'ogni ben fecondo, 
han vita nuova i re di Roma antica 
ch'ella presenta a tutto quanto il mondo, 
nella freschezza bellica ed aprica. 


Teatri di Roma 


AI Costanzi 
definitiva 
mente spero 
nato © impen- 


- Andrea Maggi, l’artista ormai 


iere 
nte della 
scena. dram- 
matica, cedu- 
to, in linea © 
cezio! 

suo naso di « 
detto ad 


rito nel Medio 
Evo di 

seppe Gia 
dove fra gli 
applausi di 
tutti i popoli 
costanziani, a- 
veva trovato modo di 
magnifico elmo, M 


ravarsi il eranio con questo 
all'ultimo ntto del dramma 
siardo, per il peso dell'accinio gli si è sca- 
«nato tale un dolor di capo da esser costretto 
ipigliar le valige e tornare nel milleseicento, 
sotto il morbido cappello di Cirano. 


All’Adriano, — Carmen, con relativo strano 
augello che giun 
puote addomesti- 
car. 

Ma ln signorina 
Carmen Pozzi ha 
saputo adi/omest 
care il pubblic 
tmendone battim 
ni in abbondanti 
razioni. 
Condiuvatori nel- 
l’opera sono stati 
il tenorissimo Giu- 
liano. Biel, larga- 
mente t 0 da 
Federico Mastri- 
b gli, resocontista 
parlamentare 
Patria, dal barito- 
no Brombara e 
dalla signorina A- 
delie d’Albert, una rosea Micaela di porcellana. 


sando 


Al Nazionale. — Il naso di Cirano, pi 


ULLO OSTILIO 


AI 


VA 


D'Annunzio, il Vate che non soffre d'asma, 
scrive frattanto con criterio d'arte 
@ gli scettrati nuovamente plasm: 
assegnando a ciascuno la sua parte. 


si è tanto allungato da giungere a commuovere 
Ninon de Lenelos. 

La fortuna amorosa del cavaliere guascone ha 
soddisfatto così profondamente gli spettatori che 
il nome dell’allegra operetta di Lecocq terrà il 
manifesto per un pezzo. 

AI Quirino. — Il nume Ferruccio Benini e i 
relativi sotto-numi 
etti, Zanon Pa- 
i, signori Sambo, 
., ecc, continuano 
dimostra) 

damente 
autore più moderno è) 
Carlo Goldoni. 

In questa scttimana 
tra un Goldone e l’altro| 
si è cacciato l’Egrista 
di Bertolazzi, ossia 
Benini trasformista, 
ovvero Le quattro età 
dell’uomo. 

In tutte e quattro 
le età Bernini si è mo- 
strato semplicemente 
degno di Ferruccio e 
Ferruccio si è mostrato 
di Benini. Entrambi poi hanno supe- 
rato sè stessi. 


AI Manzoni. 


— Seorpacciate di riso in grazia 
della sora Elena, 
Moglie del Com- 
missario, e del sor 
3astone Bouzin, 
serseguitato dalle 
imorose espansio- 
ni della suddetta 
moglie, La signora 
Stocchi e il bril- 
lante Mazzi ben 
meritarono — dalla 


pre 
sentaronoi tipi dei 
protagonisti. Per 
correggere un po 
precedenti ieri il dramma 
e drizzar parecchie chiome, 


il riso smodatodelle 
Parigi e Vandea fi 


NOTA PERMANENTE DI SOTTOSCRIZIONE 
a favore del Travaso 


Somma ite L. 945,476.65 
Dal re di Serbia, invidiando le dimo- 


© ha trovato... scarpa pel suo piede. 


dal viso di Maggi a quello di Aristide Gargano 


strazioni fatte a Milano. iS RUOTE 
Dall'onorevole Calissano, vedendo spun- 

tare con l'Alba la vittoria. . . «+ . . 2500 
Dal conte Caronini, i. r. ciembellano, os- 

sia fabbricante di ciambelle col buco (in 

corone austriache). . >... + «+ + >. 2400 
Dal cardinal Vannutelli, per esonero di 

DIgiohti da Visita. Apostolica.» 050 
Dall'anarchico Natale Glavinovich, aspi- 

rante barbiere di Sua Santità . . . . 001 
Dal principe Lancellotti per scampato 
pericolo a Frascati... . .. 010 
Dal futuro architetto déi Palazzi Reali, 
ringraziando l'Italico inventore della ca- 

Pe TIC ROS TIE 
Da Don Carlos, ripreso dalla voglia di 
mangiare il pan di Spagna . . . . . 100.00 


E certo non potea Numa Pompilio 
pensar, che dopo tanta sonnolenza, 
dovea mandar la gente in visibilio, 
facendo il padre nobile a Vicenza. 


L'APERTURA DELLE SCUOLE 


NIENTE DI NUOVO 
intimità dell’alcova 
POESIA 
a Cateriì 


Caterina non ha figli 

E fa a me salir la colpa: 

Sono buon tutti gli appigli 

Per potermi maltrattar. 

“ Or riapronsi le scuole — 

Mi dice amattina — 
E color che hanno la prole 
Ve la mandano ogni dì. 


Ricomincia, all'apertura, 
Tutto quanto il movimento: 
Solo noi, cosa assai dura, 
Non possiamo cominciar. 
Mano. 


LA MBIES 


(Idea travasata). 

Nego queste pugne a dorso nudo, manoprate 
per moderno sostume in ca/f'è cantanti e circhi 
equini; laddove, pensando di riprodurre l'an- 
tico ne fanno bertucciaria. 

Viddi scendere in rena greca li pugnafori 
antichi; ma essi pompeggiavano di stetica vi- 
suale, argutamente preparata dalli mastri 
di sviluppo che erano anche mastri di bel- 
lezza, e il pugnatore trionfante si aveva quella 
statua di scalpello peregrino, destinata a pas- 
sare in modello attraverso li posteri. 

In ragione disvolta ora contemplo li tali 
atleti venire in pubblico dopo essersi collato 
il mobilio a scopo di facchinaggio e pompeg- 
giare di spalle gobbite e di mani pilose e di 
gesti come se ancora brancassero quel pondo 
bisognevole alla sussistenza. 

Porcaria io dico e dimentichiamo il passato, 
quando di esso passato non abbiamo la po? 
vere da far botto, e non si costruiscano femplé 
greci con ferro fuso e matoni cementari. 

Tito Livio chiede alli antichi marmi il sol- 
lazzo della leggiadria e al presente si appaga 
di chiedere due ova cocche manoprate in 
fornello elettrico di sua invenzione. 


Trro Lavio CuxcaermRI. 


A 


POSTA GRATUITA 


Alberto. — Sì, è vero, Maria Tegami studia 
l'inglese con un muestro di Londra. Ella, secondo 
il solito, si è messa sotto con ardore. 

Lysistratn.— O Dio, se non sapete che pesci 
pigliare, potete rivolgervi al Yravaso. 


Totale L. 946,872. 


Toma 1901 — Tipr safe Cooperativa Sociale — ih euert & 
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VINO_PROTTO ii" 


Psiuri E. GIORDANO" =" 


H)COCO0COO00SNSOS0000CCSSCOII ODOGGOHOCCO000C00O0COOS TI RISODOOODI 


A AARLAALA AAAALALA | DISCRASOL Novità strepitosa! Miracoleso buon mercato! L. LIS 


Volete fortificare i capelli © distroggere completa- | Liquore, PoRADeei ° 
mente la forfora? usate te con sughi sem- v | 
plici di erbe alpine, rige- Lampada FI gas acetilene per farmiglia | 
TRICOGENO-SARDINI |a VIAN rd 


Mii stomaco, nelle DESCENT' pad a gus acotitene per uso 
la cui efficacia e confermata da un gran numero di domestico. È l'apparecchio più pratico e più eco- 
certificati. n È - nomico del mondo! Per mezzo del suo interno 

Prezzo di una Bottiglia Tricogeno L. 2.50. — Per perfetto generatore produce aufomat cament 
riceverlo franco di porto inviare cartolina vaglia di | regolarmente il gus necessario per nvere ovi 
Teseo al Deposito generale Farmacia del Cervo, Via | parire in tre giorni | d'- una luce chiara come il giorno e 
cur, 18 - Arezzo. Marbi intestinali, là sti. costare neppure due centesimi. all' 

tichezza, il gasirie lutamente inesplosiva, si carica facilmente in un 

i gonfiori di ventre. minuto anche da persone inesperte. Si accende 

bottiglia bas e risplende contemporaneamente anche in luoghi 

vi esposti al vento ed all'intemperie eperciò soppri 

me conimmenso guadagno l’uso del p ericoloso pe- 
trolio che ha pessimo odore e costa carissimo. 


è ll l tisi al 
INCANDESCENT ‘tezza 5 35, contratta fort: 
mente in metallo, con due maniglie, beccuccio 


di steatite con reticella interna, e fornita del suo 
0 globo opale e può assai bene figurare 


Policlinico. 


PISTOIA 
ARTICOLI Elettric 


E (- î ii ci ai ’nde compl di réck 
GAS COLPE GIOVANILI [È 10 stette et eta to prima con al act 
ACETILENE di Veato giornale il so presso sarà 11, 8.50. 

Vi® olizione (1900) ton. incisioni Per tre lampade L. 44 


== 


LISTINO E 


PREVENTIV 


KI 4 RICHIESTA 
5 & 
RO A 


PRESEN' NZ VR be .---- ito alla È vuvevvvrvrrvevvvvvevee 
RAFREISENTANZA TI og Fei tento pulita inquisto o rimanda sotto la o i VECI ANDIAMO VIVAMENTE fr 


Ing. Prof. FILIPPO ZUCCOLINI, Via Sette Sale, 13. n 4 > De 
ce resentanti nelle città del Veneto, di questo periodico, ora che la calda stagione richiede l'im. 
Srenspapessregtani! acli cità aal iaia Singer, Viale Vene- LETTORI iocisen Lioni eccitanti e ricostituenti per sostenere il si: 
dia 58 Milano, raccoman- [stema nervoso, o di bibite sane ed igieniche per rianimare lo spirito affranto. 

fa fato e' con segretezza. — [dalla canicola, i seguenti prodotti speciali che incontrarono ovunque generale 

ione! Vi rimedi Inviare L. 3.50 con vaglia | favo: 

Calvizie aremo a Viaftare il Magazzino Bernardi Ce: [o Îrancobolli. Se Vino nutritivo al peptone fosfo-pepsinico con somatose il migliore encce 

stari, 22, per vedere danco alla carne. - La bottiglia L. 4.25. In un pacco postale 2 bottiglie L. 9 

videnza!” === Vino di poptono Catiloi ‘ni bicchierino contiene 80 grammi di carne 

assimiliabile. - La bottiglia L. 5. In un pacco postale 2 bottiglie L. 10. 
‘Sono preparati con squisitissimi vini vecchi e un solo bicchierino ne 


La Stitlehezza erts2,d | ciorni di ihappetenza ristora © mantiene lo forze. Sono prescritte dai m iglio 


I Sofferenti di debo 50 litri di gas cent 
ital Beccuccio di ricambio ce 


ANOMALIE 


medici. 
me malattio va curata col" ‘i fharilal d'Emillo a base di ferro, china, fonfre, sticn Ina e glicero fo. 
ed pErm Deo 10 mimuti dalla loro sfati. E sun, potente ravvivatore delle forze. - La biétiglia L. 8. In un pacco 
n PP? d 3 bottiglie L. 9.50. 
CURA RADICALE ANTISIFILITICA Boerheavo, Vagline Mi SC Bire? nel retto eil’ Elixir di pepsina Miahle (ogni cucchiaio contiene la dose di pepsina ne- 
chimica dell’Aquili sa cvaroa;|cessaria per la digestione di un pasto. - La bottiglia L. 8,50. In un pacco 4 bot- 


ANTIVENEREA E DELLA PEL vl 
. E _ 8 gliceroconi L. 3,50 (dire 


Soireppo antisifilitico per malattie sifilitiche più osti- S se per adulti o fanciulli 0 
nate agli altri sistemi di cura, depurando il sangue. SORDIT A deri for guariscono | Sabini. 


tiglie L. 14.50, 

‘Anticastralgico Winkler di cocsina e pepsina, ottimo nei casi di male di 
stomaco, nauseo, vomiti, ecc., specialmente nelle gravidanze. - La bottiglia L. 4. 
In un pacco 4 bottiglie L. 16, 


L. 5. 
UDITINA del dott. W. T. Adalr. ‘Acqua di tutto cedro, preparata con cedri della riviera di Salò, calmante, 
iniezione antigonoreica L. 5. - Pillole L. 5. per gonoree rresso l'Agenzia q , 
" l'Boccetta L. 1,75 (franco L. 2). Istruzione grati digestiva, dissetante, eccellente con acqua pura e di seltz.— La bottiglia L. 0.0. 
ostinate e ribelli (scolo e goccetta) o perdite bianche | Porrlia e cart. vaglia unicamente all'OfMl fn on picco 6 bottiglie E x 


per ghiandole ingrossate, gozzo e 


'ringimenti uretrali onde guarirli senza operazione. | Chimie: Dell'Aquila, MILANO, al ‘@ranulare Vichy il più comodo per ottenere istantaneamente l’acqua ari 
L. 3 


ficiale di Vichy, rinire:cante o diuretica Una scatola serve er, 20 litri. Prer 
12 V L. 1,50. Si prepura al momento del bisogno colla massima facilità. In un pacco 
Soluzione per ulceri e piaghe d'ogni specie di malattie — 1900, L epi 
vi in poche. setti=| (Docialità 6 flaconi L. 9,50. 
rog iichtice è Sroniato Gabinetto SI DIMAGRISCE ‘male prendendo na MA impari, il migliore degli amari eccitanti l'appetito. La bottiglia 
TENCA, S , 6, p. 1° (diet ogni giorno le . 2.25 In un pacco 2 bottiglie L. 5. x ; 
Det TERNO Mile dello 3 Zeno. ©, E. le {4 alle| PILLOLE CONTRO L'OBESITÀ del dott. Grandwal. ‘Bitter Campari, è preferibile al cognac, rianima ed eccita, senza porta 
i consulti per lettera L. 5. Deposito in Milano, lnbo- | Rimedio di sicuro effetto e senza inconvenienti. Oltre disturbi viscerali. - La bottiglia L. 3.75, la bottiglia piccola L. 0.75» 
tatorio Dett. TENCA e presso le Ditte Carlo Erba, A. |distruggere l’adipe, sono Pure indicatissime contro i Il il ricco assorti- Cognac Galato, La bottiglia grande L. 6, la piccola L. 0.70. 
potro Dot, Te acia inglese Zambelletti. Massima | disturbi digestivi, stitichezza, emortolàì, Sao 0 ha Amaro Bareggi, a base di ferro, china e rabarbaro. Liquore gradevole nn- 
Si spediscono i rimedi con L. 1 in più per | plessia, eco, GRATIS opuscolo spiegstivo: L. 4,50 la tinevrastenico, utile nelle anemie per il ferro-china che contiene, e nella st ti- 
sl tali piessia 500478 franco di porto). Vaglia all'Officl mento di cartoline Il |chezze abituale, perchò combinato col rbarharo. Raccomandato da celebrità me- 
tag anto dell'Aquila, Milano, Via S. Calocero, 25. si trova al Do-|dih9: Bottiglia da litro Li 3.50, da 1, L. 2, da ‘/, di litro L. 1.90. 
lustrate si trov: «1 De | Rivolgersi al deposito specialità della Ditta A. FIOCCHI, Piazza S- Clan- 
S. CI posito in List (aio N. 58 - Rome, = pon L. 15 si riceve tranco di porto una cassetta conte- 
odio pirsbri — [nente 1 bottiglia Vino al peptone fosfo-pepsinico - 1 di Antigastralgico - 1 di 
Scontoai rivenditori. No-| Acqua di tutto cedro - 1 di granulare Fichy - 1 bottiglia piccola di Cognac 


FOTOGRAFIA 5 CENTESIM vità tutti i giorni. Galato - 1 bottiglia piccola di Cordial Campari e 1 bottiglia di Albavital. 


IPERBIOTINA/ MALESCI % NOVITA | RICAMI] pome 


$. Calocero, 25. 


Successo Mondiale! La grande sco perta del secolo 


Stabilimento Chimico MALESOCI - Firenze PO, INFO IMAgggiurucure Guuvsuuo 1a sor 
grato dll'epeoo iutno. — Venoni in i gioco novi fo Ricami vendo per lo 1. (spe || -— IGIENE - SICUREZZA - SEMPLICITÀ 
x un paio di forbici, un disegno col suo resp. filato, pui 


filato per im ed uno splendido ricamo fi- 
ito. fatto su eccellente seta per un cuscino 50 per 
50 centimetri. S'impara a ricamare in 3 ore senza || |J)M] 
maestra. Pagamento anticipato o contro assegno. | 


Dischi 
dott. 


LI parita! anticeltici del 
:RGER, 
logo illustrato gratis e franco. Signori e Signore 


Cat 
STABILIMENTO FOTOGRAFICO VIGNES privato, o negosianti Pessano Sola ul'iomo. Oscer || D)NNE Ovatne di sicurezza ipie- 


Roma - Via Principe Amedeo, 23 - Roma. rutti qgesono riprodurla da sò stessi in casa || Wichelhans, Prato (Toscana). niche. 


Ti 
ATIS campione e spiegazione. Cer- 
Specialità in lavori artistici e ritratti d eo ras va Tia 


sione, — Platinotipia - Tariffe mitissime ne ea PESO 
‘Accettansi commissioni per lavori di ripro- |] 08D! Scrivere tà Fotografica, Via ALVIZI 
per Cola di Rienzo, 285 - Roma. ANTISEBORRINA cia terra Le 
aprono ciò che le rende maggiormente preferibili alle 


OMBRELLI Cnr ii er don0e imperio o sapiene. 
sti DOT- die nti scatole tascabili L. Li 
Apelli calfoghi prfzionati DIT:| PER REOLAME III..-. TATA J Flogant ente tea Does irrio per 
‘pericolo Cali, La Ditta GILARDINI, Corso Umberto 1 ti ‘TORRESI, Farmacia Coop. Via Magenta, 29-81 
i mesi di ottobre e novembre uno A. 


Paracqua. Approfittate. n a DIS 
HI)O0000000000CO0SNSSIOODSISIIIAI 0000000000000000000000000C000000 HI 


MONCCCOCONNOCOOCINONGVN TTI VOTACI VONTI COCAINA 
“een VERMOUTH AMERICANO vous tivo 


diro Umberto 1, 313-339 (P. fel) poppe 
ROMA TONICO APERITIVO - SPECIALITÀ DEL BAR ENGLISH AND AMERICAN DRINKS 


Secolo II. 


LE GRANDI MA 


LE SCUOLE. 


con cadenza di tromba e tambu 
e per monti e per pratora van? 
Chi son de 


? Il silenzio si squ 
per la nota fatidica e bella; 
segna il temp) tagliato o a cap 


Rataplan! rataplan! rataplan! 


Io li vidi: la testa recinta 
dal berretto di prima inferiore, 


la dottrina eristiana alla ci 


ta, 
A sica si 
la boraccia, nonchè il tascapan, 


marcian fieri, seguendo il prion 
che cantando va vesperi e salmi 
per pregar che nessuno si scaln 


tataplan! rataplan! rataplan! 


Prodi figli dell'italo sole, 

che devoti servite la messa, 

© prendete dei zeri alle scole 
con pretesto di farvi cristian, 
proseguite con cura indefessa, 
a pararvi alle pugne del poi, 
che l'Italia si aspetta da voi: 


Rataplan! rataplan! rataplan! 


Io li vidi: paff'uti e contenti, 
con la banda alla testa sonora, 
alli 4 già spargono 20 
la melode del rallo lontan; 


e levandosi assai di buon'or 


dopo fatta una breve orazione, 
per Via montano tutti in Arci 


Rataplan! rataplan! rataplan! 


Il curato la stola recinge 
ed armato di nerbo e di cotta, 
la terribile schiera sospinge 
alle vette sublimi ed al pian; 
e di barche prepara una flotta 
coi giornali di tutto il paeso, 
per il lago di Villa Borghese: 
Rataplan! rataplan! rataplan! 


ROMA 
PANTALEO - VIA CONVERTITE 


cc cr ©"*"reorcsupscsz 


SIMI FRESCHI OGNI. GIORNO 
ncipe Amedeo, N. 72 — ROMA 
TELEFONO 253! 


ORA 


bo bun mercato! L. 1.75 È 


da a gas acetilene per farmiglia 
is l'ultima creazione delle lam- 
ESCENT Gute ag aceritene per uso 
o. È l'appare: più pratico e più eco 
del mondo! Per mezzo del suo interno 
, generatore produce automal'camente © 
mente il gas necessario per uvere ovunque 
e chiara come il giorno e che viene a 
neppure due centesimi 1 Asso 
ite inesplosiva, ica facilm 
anche Si accende || 
de contemporaneumente anche in luoghi 
al vento ed all'intemperie eperciò soppri- 
mmenso guadagno l'uso del p ericoloso pe- 
he ha pessimo odore € costa carissimo, 
è lampada elegantissima, al- 
DESCENT tezza Em. 25, costrutta forte: 
metallo, con due maniglie, beccuecio 
ite con reticella interna, e fornita del suo 
o globo opale e può assai bene figurare 
i vende completa al prezzo di réclame 
te perchè quanto prima e con altro avviso 
ì portato a L. 8.50. 
séi L. 9. — Scatole metalliche carburo 
800 litri di gas L. 1.25. 
’er li izioni basta aggiungere cent. 60 | 
llaggio è gratis. Inviare cartolina-vaglia | 


6 - FIRENZE 


ruvvrvervevvvvve 
MO VIVAMENTE AI 


dico, ora che la calda stagione richiede l'im- 
eccitanti e ricostituenti per sostenere il si 
igieniche per rianimare lo spirito affranto. 
peciali che incontrarono ovunque generale 


-pepsinico con somatose il migliore succe 
"36 In un pacco postale 2 bottiglie L. ® 
bicchierino contiene 30 Le carne 
nn pacco postale 2 bottiglie L. 10, 

i vini vecchi e un solo bicchierino ne 
iene le forze. Sono prescritte dai m iglio 


erro, china, fosforo, stricn ina e glicero-fo- 
lle forze. - La bittiglia L. 8. In un pacco 


shiaio contiene la dose di ina ne- 
Co e taglia 1. 8:50. In un pasco 4 bot- 


saina e pepsina, ottimo nei casi di male di 


a con cedri della riviera di Salò, calmante, 
acqua pura e di seltz. - La bottiglia L. 0,%. 


) per ottenere istantaneamente l’acqua arti- 
etlea. Una scatola serve per 20 litri. Prezzo 
| bisogno colla massima facilità. In un pacco 


gli amari eccitanti l'appetito. La bottiglia 
ll cognac, rianima ed eccita, senza portare 
8,75, la bottiglia piccola L. A 

rande L. 6, la piccola L. 0.70. 

o, china e rabarbaro. Liquore gradevole nn- 
Sr il ferro-china che contiene, e nella st 

sol rabarbaro. Raccomandato da celebrità me- 
1: L. 2, da */, di litro L. 1.90. 

della Ditta A. FIOCCHI, Piazza S. Clan- 
riceve tranco di porto una cassetta conte- 


fosfo-pepsinico - 1 di Antigastralgico — 1 di 
lare Vichy — 


1 bottiglia piccola di Cognac 
Campari e 1 bottiglia di Albavital. 


roecoceoeeeee6 
PIÙ A 


BIENE - SICUREZZA - SEMPLICITÀ 


ARTICOLI DI GOM a| 


Dischi parigini anticeltici del 


ott. BERGER, 


E Oyalino «i sicurezza ipie- 


servativi di assoluta novità, di facilissimo 
do e occulto uso; di effetto infallibile sicuro, 
largamente in Germania, Francia e inghil- 

Le Ovaline sono altresì antifecondative, 
he le rende maggiormente preferibili alle 


o imperfette e n 
nti scatole tascabili poste aggiun- 
unt setole etc Boplaicazio per l'ialie 


ORRESI, Farmacia Coop. Via Magenta, 29-81 


dello migliori toro 
ENGLISH AND AMERICAN DRINKS 


IL CONGRESSO FIORENTINO PEDIATRICO: Si 


nir streppo o rovo od altro spino e aculio atto 
cerebri compressi 


nale? ll pediatro foggi Il 


lscono idee angruafe e compresse. Viva il pediatro dunque 
ma ohi vi pone l'elemento igneo che sarebbe il sussistente cibario continuato e ll sussistente continuato 
vaso; li signoreggianti e ll docenti vi pengano Il vino 


addimanda pediatra quel 
è ancora al piede, e cioè in sul nascere, che sarebbe infanzia. Tale piedo è vergulto sacro perchè può diramar quell’ 
di essere arbore fu vergulto e quindi li pediatri che lo presero in cura 


‘ebbere merto storico. Laddove un verguito destinato ad arbore geniaze, se non visto dal pediatro, può dive: 

lacerazioni Padana è Vuioneso, la dirittezza metafisica è figlia di dirittezza fistea e li petti angueti e li 
‘siarga li muscoli tenerelli li rende oratéri capaci a vasta eruzione! Egli apre il cratòre; 

metafisico che, malgamati in unica forza, dnno fiume di baldo elemento eruzio- 


apumi 


Roma 20 ottobre (Ufici: Corso Umberto I, 391) Domenica 1901 


Un numero cent. 10 - Arretrato cont. 30 


ABBONAMENTI. 
in Italia......LB 


Por un amRO È ibEetero 1.5. "7 


Conto corrente con la Posta. 


1 manoscritti non si restituiscono. 


occhio alla pianta uomo, cosa 
"a egtistenderà. momo-gento. Tit , prima 


TITO LIVIO CIANCHETTINI. 


Nu 


LE GRANDI MANOVRE A VILLA BORGHESE 


OVVERO 


LE SCUOLE CLERICALI MILITARIZZATE 


Chi son, dessi, che a piede securo, 


messi in rango a motivo di marcia, 


con cadenza di tromba e tamburo 
e per munti e per pratora van? 
Chi son dessi? Il silenzio si squarcia, 


per la noti 


fatidica e bella; 


segna il tempo tagliato o a cappella: 


Rataplan! rataplan! rataplan! 


Io li vidi: la testa recini 


dal berretto di prima inferiore, 


la dottrina tiana alla cinta, 


5 Di 
la boraccia, nonchè il tascapan, 


marcian fieri, seguendo il priore, 


che cantando va vesperi e salmi, 


per pregar che nessuno si se 


Rataplan! rataplan! rataplan! 


Prodi figli dell'italo sole, 


che devoti servite la mes 


e prendete dei zeri alle scole 


con pretesto di farvi cristian, 


proseguite con cura indefi 


a, 


a pararvi alle pugne del poi, 
che l’Italia si aspetta da voi: 


Rataplan! rataplan! rataplan! 


Io li vidi: paffuti e contenti, 
con la banda alla testa sonora, 
alli 4 già spargono 20 
la melode del rallo lontan; 

e levandosi assai di buon'ora, 
dopo fatta una breve orazione, 


per Via montano tutti in Arcione: 


Rataplan! rataplan! rataplan! 


Il curato la stola recinge 
ed armato di nerbo e di cotta, 


la terribile schiera sospinge 


alle vette sublimi ed al pian; 
e di barche prepara una flotta 
coi giornali di tutto il paeso, 

per il lago di Villa Borghese: 
Rataplan! rataplan! rataplan! 


I bambini di tutta la cura, 
arruolati dal vice curato, 
son coperti da greve armatura 
con l'incenso del pio sagrestan ; 
una daga lor pende da un lato, 
un cordone dall'altro lor pende, 


e la marcia da lun; intende: 


Rataplan! rataplan! rataplan! 


Ed il padre Maggior Generale 
dei Minori Osservanti, ma scalzi, 
sovra il pulpito intrepido sale, 


con la mitria e col | 


ando alla man; 
parla a scatti, conciso ed a sbalzi, 
aiutato dal suo beccamorto, 

e i canonici chiama a rapporto: 


Rataplan! rataplan! rataplan! 


Ma è finito il focoso discorso, 
e la truppa alla gloria s'affretta, 

al Tritone passando dal Corso, 

dal Tritone alle Quattro Fontan: 
Quinci innanzi una schiera in vedetta 
di cavalli, che in abbaco han preso, 
li precorre col moceolo acceso: 


Rataplan! rataplan! rataplan! 


Di Pio IX le note dell'inno 
manoprate a tenor di fanfara, 
destan quindi un giocondo cachinno 
fra le turbe che vengono e van. 

I guerrieri si scoprono a gara, 
litanie recitando sommessi; 

ma il silenzio già rompon, che fessi: 
Rataplan! rataplan! rataplan! 


Marcian fieri, chiedendo la pappa 
al curato od al capo-tamburo: 
nè lo spirto di guerra lor scappa, 
poichè sempre e ognor dentro più l'han. 
Chi son dessi, che a piede securo 
con corona sen vanno e giberna? 
La salute essi vogliono eterna: 


‘Rataplan! rataplan! rataplan! 


IL PRIMO SCOPPIO 


Malgrado le nostre esortazioni alla calma, mal- 
grado le misure prese dalle autorità, l'uscita del 


PARTO MOSTRUOSO 


ha portato nella città uno scompiglio generale. 

L'annuncio del fausto evento dato con un giorno 
di anti ipdazione sulle cantonale di Roma, con 
Pacvertenza che puerpero e neonato gode 
ottima salute, aveva messo in orgasmo la 
dinanza fin da mercoledì; ma quando giovedì 
mattina per tutte le vie ha cominciato ad echeg- 
giare la voce stentorea dei rivepditori « 


per 
soli centesimi distribuirano il nostro elegan- 


tissimo supplemento, sì sono vedute le scene più 
commoventi © pietose 

Aleune signore appena acquistato il Purto Mo- 
oso xe lo nascondevano furtivamente in seno; 


one gravi ed autorevoli che nm escono mai 


sti 
po 
dal loro abituale sussiego, andarano scorrendo 
le pagine dell’ opuscolo saltellando di gioia; per 
fino un bimbo lattante sospendera dì far cole- 
zione per pregare la balin di. provvedersi del 
Parto. 

um vero miracolo se in un istante di così 
grande fermento non si sono avute a deplorare 


i nostri lettori impaziente di avere 
tra le dita il Travaso quotidiano, non poten- 
dolo attendere fino ai primi del novembre pros- 
simo, ha preferito di darsi la morte con la 
bozza di un articolo non pubblicato di Dante 
Veroni. 

Sul principio pareva bell'e spedito all'altro 
mondo, ma da ieri migliora e pare che la sua 
vita sarà risparmiata. 

Intanto, mentre i preparativi fercono agnor 
più pel grande avvenimento, due nostri redat- 
tori partono domani per Parigi con istri 
contenute in un plico suggellato da ap 
alto mare. 

Sapremo tra br 
viaggio misti 


sioni 
esi im 


il come e il perchè del 


Urbino, 13, ore 10. — Teri sera, un uomo dal truce 
aspetto, entrato dal pizzicagnolo in piazza, chiese del 
formaggio. 

— Vuole della caciottella d'Urbino? - gli chiese 
l'esercente, desideroso di smaltire il prodotto del 
luogo. 

— AN! - rispose lo sconosciuto - fanno le caciot- 
telle a Urbino? 

La completa ignoranza delle consumazioni indi- 
gene, e il puro accento calabrese, fecero subito edotto 
il negoziante che quell'uomo non era del paese. 

Anzi, la moglie del pizzicagnolo, disse: 

— Quant'è brutto. Pare Musolino. 

Da qui i primi sospetti. 

Urbino, 13, ore 12. — Un uomo dai capelli arraf- 
fati e dalla barba increspata, penetrato nella farmacia 
vicino alla Porta, si rivolse al farmacista, e, presen- 
tandogli il calzone con una gran macchia, disse: 

— Vorrei mandarla via. 

Il farmacista rispose: 

— Benissimo, abbiamo il perfetto sgrassatore. 

Lo sconosciuto impallidi, e uscì confus 

Si accredita la voce che l'individuo sia Musolino. 

Urbino, 13, ore 16. — Un tale, dal cipiglio sinistro, 
fermatosi davanti = un antico rimasuglio di mani- 
festo elettorale, chiese a un passante: 

= È chi è questo signor Zannoni? 

— È 11 nostro deputato; - gli rispose fiero l'elet- 
tore, il quale, andato a casa, ripensandoci, disse alla 
moglie: 

— Sai la novità? Ho parlato con Musolino, ma 
non dir niente a nessuno. 

Difatti dopo un'ora, in paese non si discorreva 
d'altro, 

Acqualagna, 14, ore 11. — Uno sconoscitito, dal 
volto feroce, e dall'abito cencioso, entrato dal mer- 
cante, chisse dei fazzoletti da naso. 


— Ne abbiamo di mussolo buono, a sei soldi ; ma 
se ne vuole da due soldi, li pigli di musolino. 


Lo sconosciuto fece tre passi indietro, esclamando : 
— Non mi tradi 
Acqualagna, 14, ore 16, Urgente. — È nostro 


ospite il signor Giuseppe Musolino, brigaute fore- 


stiero, 


puico di jd mostro corrispondente straurdinario 


parte artiatica 


per 
Acqualagna, 15, ore 10. 
H ieri Giuseppe Musoli 
Appena vide la benemerita, tiri 
il trombone e suonò una fugi 
Acqua'agna. ‘è 12, — L'arrestato nega di 
essere lui. Non vuol declinare le sue generalità, 
adducendo il pretesto che viaggiava in incognito. 


È stuto arrestato 
10, bandito ca- 
fuori 


DI Talamo Roberto, quasi sculto, 
Il vero pupazzetto lo vi presento, 
Sotto Ministro alla Giustizia @ al Culto, 
che molto dagli amici amar si fè. 


Con una parte delle armi che teneva indosso, | 
verrà armuta la guardia nazionale di Acqualagn, 
L’altra parte verrà passata alla Società del Tiro 
a Segno. 

Acqualagna, 15, ore 18. — L'arrestato è pro- 
prio il noto pregiudicato, Giuseppe Musolino, 
senza fissa dimora. 

Fu identificato perchè aveva in saccoccia 
cento biglietti da visita, e una lettera di Adolfo 
Rossi che gli chiedeva un'intervista. 


UN DUELLO SENZA FRETTA 


Il nostro corrispondente da Livorno ci trasmette 
i veri particolari del duello tra Gino Ferrigni e il 
teneute Afan de Rivera. 

I padrini avevano stabilito di condurre sul ter- 
reno i duellanti alle 10 di mattina. 

Ma i duellanti osservarono. 

— È troppo tardi; non si fa in tempo. 
si alzarono per tempissimo, e alle 7 © 
lo spettacolo. 


batterono con ardore, 
rdo con le parti, di ar 


quindi fu delibera: 
dare a far colazio 

Alle due si ricominciò, e non vi furono che tre 
piccole sospensioni per cambiare le sciabole, che 
erano divenute seghe. 

E così si andò avanti 
entrain. 

Alle 8, siccome non ci si vedeva più, si accesero 
due candeli 

Alle 8, quando le candele erano per ispegnersi, il 
direttore dello scontro dette il seguente segnale: 

— Uno, due e tre, presto, è ora d'andare a letto. 

u allora che i due avversari si ferirono, 


> alle 6 con il più grande 


Consiglier comunale, Carancini 
non è più verde, ma galante ognor: 
loquace in Campidoglio e muto fuor, 
fa parte anco del Circolo Bernini. 
E ti dirò se di più vuoi saper, 
che la pettinatura sua è un mis 


La traversata del Mediterraneo in pallone 


Il conte De la Vaulx se non ha attraversato il 
Mediterraneo, ha certo attraversato un bratto pe- 
riodo della sua vita. Il pallone ha fatto il suo co- 
modo, tanto è vero che dovrà essere ac-comodato. 

Ahimè! 

Non badando a spese abbiamo quindi mandato un 
nostro collaboratore veneto verso Ostia, con l’inca- 
rico di dir quattro parole al Mare. 

Ecco la corrispondenza: 

“Il Mediterraneo, pare impossibile, era seccstis- 


simo, stava proprio male; io lo chiamai atticamente 
© dannunzianamente: t\dlalta, thdlatta e allora ri- 
mase peggio, mostrò veramente una faccia da mar- 
tir...reno. 


— Non mi nomi mi viene in 
mente l’Egeo. Non sui che cosa è stato empace di 
domandarmi, l' Egeo? 

— Affatto, 

— Mi ha domandato se pioveva. Anche stamat- 
tina tutti i fiumi che si gettano in me, pareva che 
suscitassero con le loro onde uno special fragore di 
risa, dicendomi che avevo il pallone, Capirai, è in- 
soffribile! Ma l' Egeo l'ho messo a posto. 

- E dopo? 

Al primo volo dei piccioni viaggiatori, î pesci, 
già un po' irritati dalla peste di Napoli per aver 
assaggiato qualche pezzetto di sorcio, sono andati 
fuori di sè ed hanno mormorato: Come se non f 
simo pesci abbastanza, ci mandano anche gli uc- 
celli! Siccome la situazione era molto tesa, ho te- 
muto uno sciopero generale e pensai bene di libe- 
rarmi dell’areostato che in quel momento dava fa- 
stidio alle Baleari. 

— Ora saranno contenti i pesci! 

— Figurati, un cane d'un pesce, anzi, un pesce- 
cane ha avuto il coraggio di dirmi: “ Oh quei Fran- 
cesi, se invece dei piccioni, facessero volare... i 
canards! 

Ma il nostro solerte corrispondente ha fatto anche 
di più: ha intercettato il racconto poetico della spe- 
izione destinato al Figaro. 

Lo pubblichiamo integralmente: 


De la Vani» col suo ballo 
a miuvit, quasi en cachette, 
est partito da Toulon, 
e arrivato sopra Cette 
pensa bien lancer dehors 


un piecine viaggiator 


con dispaccio a Lanessan 
qui disait proprio così: 

è Le voyage proved très bien 

rers la coste de l'Algerie 

où demain Jarriveri. 

Tris derovi votre de La Vaulr.» 


Ma bien cite le vent contraire 
lui fait faire le dietro-front, 


e siccome il wy arail te 


calo in mare il suo ballon, 


che sbattuto in qua ed in là 
fu rarcotto dal 4 Chailà. » 


De la Vauls et sex compagnons 
col hallon tutto monillé 
eucoyèrent un autre più 
dirigé a monsicur Lonbe 


- Arons vu quon ne peut mig 
ceol ballon toucher PAfrique! n 


Le lettere della “Tegami,, 


IL MATRIMONIO 
IV. 
Alla signorina Elisa O.. 


Frascati 
SM 


Cara Elisa, 


Mi domandi se Fofò mi piace o se lo piglio 
solo per interes: Ecco. Ti dirò che F' 
sommato, non mi è antipatico. Non è certo l'idea) 
mio, che mi ero messa in testa, perchè ci ha la 
pancia, ma però nel modo di fare uccosta assai 
e finirò volerci ben accludo una sua fo- 
tografia istantanea così potrai farti un'idea del 
tipo, con tutto che se ln fece verso sera e si 
come è nervoso, mosse e non venne bene 

Fofò, come t'ho detto, è barone n i beni 
aT ni senza contare la Tonnara del zio che 
poi toccherà pure a lui quando muori 

L’'unie> sacrificio mio sarà quello di dover 
stare tre mesi dell'anno a Trapani quando c'è 
ln pesca del pesce che dirigge lui per tenersi 
il zio dalla sua. , il restante dell’anno lo 
pisserò a Roma e questo mi fa piacere perchè 
‘come Fofò ci ha l'atfari dapertutto. viene, 
io non starò tanta sugrificata. 

Ho già cominciato a ordinare il corredo nuovo. 
Ventiquattro di tutto. Non bado a spese e or- 
dino a rotta di collo perchè è sempre robba che 
rimane. 

Anzi siccoma Fotò voleva farci le cifre sue 
e mie, mi sono opposta dicendo che era una 
provincialata; così, meno che a l’asciuttamani 
le lettere sono mie. 

Ai lenzoli ha voluto la corona in mezzo @ 
io credo che sia una cosa sbagliata perchè quando 
si dorme male. Certo però che per chi vede 
farà impressione, 

Anccra non ho trovato i testimoni perchè lui 
poca gente conosce. E poi non vuol fare inviti 
perchè e che è meglio che il mondo non 
chiscchieri. Faccia come vole, ma i testimoni 
bisognerà trovarli. lo l'ho detto a tre 0 quattro 
amici ma tutti dicono che non si vogliono im- 
picciare. 

Capirai che io penso anche alla speculazione 
del regalo. Ci vorrebbe un omo ricco che non 
badasse a spese. Lo sni a chi avevo pensato? 
Al deputato Mezzanotte. Eh? che ne dici? Ba- 
sta quest'altra volta ti darò altri particolari sulla 
faccenda. 

Saluta Carluccio e tu pigliati un bel bacio di 
cuore dalla 


Tua 
Troami Marta. 


P. S. Sta tranquilla, che c'è tempo. La 3* custo- 
dia vende gli oggetti d'oro impegnati 1l 2) marzo 
fino alla polizza 62,600. Le boccole e il remontuare 
l'ho rinfrescati. Addio. 


(RIE 


Queste tre lettere dell'allubeto, anzi queste tre 
maiuscole che fino ud oggi rappresentavano la sigla 
del Partito Socialista Italiano, adempiono d'ora in 
poi un servizio cumulativo e signific mo altresì Pub- 
blica Sicurezza Interna. 

Questa nuova fase di azione in cui entra il so- 
cialismo è stata inaugurata domenica ultima a Na- 
poli mercè uno splendido servizio di pubblica sicu- 
rezza compiuto da alcuni membri del Segretariato 
del Popolo. 

Veramente, il servizio è stato fatto alla pubblica 
sicurezza o, per essere più esatti, ad un brigadiere 
della medesima: ma ormai il ghiaccio è rotto ed il 
pluuso dell'intera cittadinanza sarà sprone sufliciente 
ad incoraggiare i socialisti nella nuova via che essi 
brillantemente stanno percorrendo, via che li porterà 
molto avanti © a capo alla quale, degno guiderdone 
a tanta attività, potrà anche esservi un buon bre- 
vetto di commissario di polizia © di questore. 

Il fatto è ormai noto a tutti. Una buona e pro- 
eace donna del popolo, che convive con un povero 
diavolo, era fatta segno alle richieste amorose di un 
brigadiere di pubblica sienrezza, certo Farina, ri- 
chieste alle quali mai ella volle accondiscendere. Che 

bravo a fa arrestare il compagno della 
sua fiammetta, accusandolo ingiustamente di un 
qualsiasi reato, e poi si presenta alla donna promet- 
tendole in premio delle sue buone grazie la libertà 
del compagno. 

La fedele amante ricorre prima invano ad un 
superiore del suo persecutore, @ poi non sapendo a 
ale santo votarsi, corre al Segreteriato del Popolo 
ra tutto per filo e per segno al corrispondente 
canti, signor Plati. 

Questi consiglia alla donna di fingere di cedere 
ed accordare un appuntamento all'agente, in una 
certa casa, badando bene di buttare armi e bagaglio 
del troppo focoso innamorato, dalla finestra: egli 
avrebbe pensato al resto. 


c mentre il brigadiere si ap: 
presti cogliere îl frutto agognato, la donna aprì 
la finestra e scaraventò nella strada gli indumen 


la daga ed il keppì del poveraccio che in costume 
semi-adamitico fu arrestato da tre socialisti in ap- 
postamento e portato in questura ove fu stesa f‘ 
«male denuncia del fatto. E così si videro tre sov 

versivi portare in carcere un agente di questura. 
Ciò, del resto, è assai logico. Poco tempo fa la 
Propaganda scrisse un articolo deplorando che le 
povere guardie di questura fossero sottoposte ad 
turno di servizio troppo gravoso; non essendo riusciti 
a far diminuire il loro orario, i socialisti cristiana- 
mente si sobbarcano al duro servizio di pubblica 
leggerirne le povere guardie. 


pevoli. 
Dopo ciò, ecco il meno che possono dirsi due 
guardie di questura: 
— Compà, chilli guaglinne nce stanno guardandi 


— Clulli songo sncialisti e nce vonno arrestare.. 
fuimme!. 


brigata, alle su: 
sopratutto, ra , badate ad una 
cosa: Prima di recarvi ad un appuntamento ga- 
lante... passate dal Segretariato del Popolo per il 
“ nulla osta, ed in ogni modo non vi private con 
tanta leggerezza dell'onorata divisa che indossate; 
perchè per quanto il nostro mestiere sin quello di 
metter dentro, pure può capitarei anche. tutto l'op- 


IL DRAMMA DI VICOVARO 


Ha destato nei giorni scorsi una vivissima im- 
pressione il fatto avvenuto a Vicovaro, sulla vin 
ferrata di Sulmona. 

E' uno dei soliti drammi sanguinosi, che fanno 
fremere d'orrore. 


vapore, un disgraziato bue, in pre 
vi si cacciava sotto rimanendo tremendamente sfra- 
cellato. 

Noi siamo riusciti, mercè Ia instancabile solerzia 
d'un nostro redattore, a ricostruire la triste'storia 
di quel bue suicida. 

Quel bue era innamorato. 

Amuva perdutamente una giovane vacca, ed ogni 
giorno si recava presso la stalla dell’oggetto de' suoi 
pensieri muggendo passionalmente. 

Ma l’altra sera il bue s'incontrò con un giovane 

iuco: dopo una breve conversazione essi s'accorsero 
d'essere rivali. Allora entrambi si guardarono con 
diffidenza 


scappò detto: 
— Pezzo di somaro, non sui che con le vacche 
bisogna aver buon naso! 

Allora il ciuco esclamò: 

— Bada: io l'ho tanto lungo quanto le tue corna! 

Si separarono. Ma l'indomani il bue, rivedendo la 
vacca, narrò con le lagrime agli occhi il dialogo 
avuto col ciuco. 

Lu vacca disse 
Non ti crucciare: se non potrò essere tua non 
sarò nemmeno di quell'altro, che mi fa l'asino. 

Ma la vacca, come tutte le vacche, aveva un pa- 
drone. Costui, per sue necessità di famiglia, si trovò 
a doverla esitare sul mercato di Vicovaro. Il tenta- 
tivo era stato fatto altre volte ma senza alcun esito. 
L'altro giorno invece la vacca, in un momento di 
incompatibile leggerezza, si rese così seducente da 
farsi comprare in un batter d'occhio. 

Il nuovo proprietario — un negoziante ricchissimo 
— appena se ne trovò in possesso la condusse alla 
stazione ferroviaria raccomandando di chiuderla in 
un coupé “ per vacche sole. n 

Intanto il bue, disperato di non trovarla nella so- 
lita stalla, si precipitò sulle sue tracce: presso la 
ferrovia senti che la vacca rispondeva debolmente 
ai suoi muggiti: corse, ma s'avvide che la voce ado- 


rata risciva dalle feritoie d'un compartimento, sul 
quale stava scritto “ Cavalli 8, L'omini 
Si sentì cascar le gambe davanti. 
Poco dopo. mentre il treno merci s'allontanava da 
Vicovaro, ih disgraziato bue si stendeva sui binari 
aspettando che la locomotiva lo riducesse un informe 


peptone. 


SAREDO E LA BUSTA. 
(Favole moderne). 


Una volta una busta, nata a Napoli 
presso la ria Toledo, 
entrò dentro l'inchiesta di Saredo 
con tal Baldanza, 
che tutti inorridirono, 
ma poi aprirono il core alla speranza, 
pensando che non fosse un vero monito, 
ma un disguido postale, come il solito. 


Saredo allora, preso un più dal panico, 
per veder se la roce fosse giusta, 
interrogò la Busta 
e così disse con un certo foro: 

- Puoi spiegarmi veridica, 
che cosa stai facendo in questo loco, 
ore venisti clandestinamente 
ed abusivamente 
a farti vegistrar nel protocollo, 
senza mmirti pria di francobollo? 


— Saredo mio carissimo, 
— gli rispose la Busta di rimando — 
poichè per tuo comando, 
a mostrarsi clemente si ricusa, 
ebbe a Napoli ognuna la propria accusa, 
etu 


oltanto ne restasti immune 3 


io che veder non posso le lacune, 
decisi con Baldanza, 
di riparar la tua dimenticanza. 


Moralità. 
Con le închieste, col tempo, è con la paglia, 
ogni cosa si accomoda e sì aggiusta, 
tanto più che una Busta 
non va presa. alla lettera. 


Servizio Telegrafico Particolare 


del “ Travaso delle Idee n 


Parigi, 11.— Si dà per certa un'insurrezione car- 
lista, il giorno di san Carlo. Del resto, la situazione, 
qui a Parigi, sembra un ver» pasti sotte 
insomma e si fa dello spirito anche perchè Don 
Carlos è stato sempre un Charl...atan. Le faccende 
sue, intanto, non potrebbero andare più alla carlona 
di così. 

Un diplomatico spag 
ceva ieri seriamente: finisce che Don Carlos ci pi- 
glia il resto del carlinos. 

Sofia, 12.— Si parla di Miss Stone catturata dai 
briganti bulgari, i quali pretendono, per il riscatto, 


una forte somma di de Ora, la missione reli- 
giosa a cui appartiene Miss Stone, protesta. E si 
capisce: è una missione protestante! 

Marsiglia, 7. — Un tram elettrico, mentre scen- 


alevard Baille, e! 


deva di 


beil freno rotto; quindi 
za delle Castellane, 
Roland fra lo spavento gi 


nerale. 
ire tale entrata nel caffè, 
era un individuo che il 
tram stesso non poteva digerire. 

New-York, 10. — Il borgomastro di Chicago, Har- 
rison, ha impedito a Emma Goldmann di ripetere 
quel tale discorso che si dice abbia eccitato Czolgosz, 
è che la Goldman voleva ripetere appunto per 
ostrarne l'innocuità. 
» Harrison avesse concesso il bis alla Goldmann, 
forse l'avrebbe preteso anche Czolgosz. 

Invece deve morire, e deve morire ra- 
pidamente, elettricamente, perchè il progresso non 
vuole che l'uomo soffra più di un attimo. 

pettativa non conta. 

Berlino, 15. — Baccelli è festeggiatissimo, La sua 
mirabile scoperta contro l’afta epizootica è argo- 
mento d'interesse generale. 

Il corrispondente della Tribuna, Cesare Castelli, 
ha avuto una importante intervista con l'illustre cli- 
nico romano e si sarebbe offerto per provare su di 
sè l’efticacia del nuovo rimedio. Baccelli, visitato 
accuratamente il suo intervistatore, accettò com- 
mosso. 

Napoli, 15-10, — Sua Eccellenza Saredo Luigi, 
Presidente della Commissione d'Inchiesta su Napoli. 
ha deferito all'autorità giudiziaria il Comm. Luigi 
Saredo. Regio Commissario a Napoli nel 1898 perchè 
colpevole di una malversazione n carico di quel Co- 
mune nell'epoca suindicata, reato del quale il se- 
natore Saredo ne fornisce i documenti inoppugna: 

ili. Sarà spiccato mandato di comparizione contro 
il Presidente del Consiglio di Stato, quantunque 
egli, per il primo, sia persuaso che invece di com- 
parire, finirà con lo... scomparire. 

Segni, 15. (urgenza). — È stata riattivata ln linea 
Romu-Napoli nel percorso Segni-Sgurgola. Il Sacco 
è pieno, e così pure gli altri torrenti. Si teme qual- 
che rappresaglia da parte dei nuovi ponti costretti 
ad un eccessivo lavoro. 

Genova, 14. — Un vecchio nov 


dato gettandosi da una terrazza nella via sottostante. 
Lasciò uno scritto dove dichiaravadi uccidersi perchè 
stanco di vivere. 

Era infatti da compatire, dopo 90 anni! 


Noi che avevamo una paura 
d'esser di nocumento alla città, 
divo Baccelli, che ci curi l'afta 
gratias agimus tibi in verità. 


s.P.QR 


Tra breve ogni cittadino romai 
domicilio una Commissione ufficis 
cipio, con cui si annunzia ad ogni 
che egli è benemerito per 54 lire 1’ 
verso il bilancio del Comune, il 


perciò in condizioni da non esser 
luto privare i let 


Non abbiamo v 
gustosa primiziu. 


Lo sciopero dei raccoglitori d 
Lori 


tori, cone 


questa vasta Associaz 
otto il nome di Racroy 


oni ebbe a 
seritt$ i 
Juare i suoi strasci în 
L'Associazione, in questi ultimi te 
della Sera Famiglia. Ciò 
miglia abbia bisogno 
Sono invece gli stracci altrui 


sono fare 
Infatti, non per 

disagio a t asa. Uno str 

chiarato tale da una massui 


non avere più requi 
Ora che finalmente la fil 
tanto da dare una posizione 
personale ha fatto sciopero e gli st 
accade, son quelli che vanno all'aria 
Ma io sciopero è ormai composto e 
ioni hanno ripreso il Invoro. 


Lo sciopero dei fornai 


A torto i cittadini si impensierisc: 
pero dei fornai: poichè esso, al cor 
da un lato ha apportato qualche pert 
dall'altro, arrecato non pochi benefi 

L'accattonaggio, per esempio, è fir 
mente, poichè nessun mendicante pu 
um soldo di pane per l'amor di Dio . 

Le serve © i domestici in genere | 
quell’ avvilimento di sentire quant 
pane altra 

Non solo: ma ormai è lecito a chi 
un altro: Vor ci avete le patate. Poic 
serî e giudiziosi ce ne hanno una _ 
avendone fatto provvista in luogo d 

Oltre a ciò vi è un altro vantag 
importante per i padri di famiglia: 
gliuoli vanno a scuola molto più vo 
Îà almeno possono mangiare il pane 

Finalmente poi. chiunque può pre 
di far del male ai suoi nemici, perc! 
potrà rendere pan per focaccia. 


La riattivazione della linea Ro: 


In una delle stazioni prossime a } 
cina, mossa dalla curiosità di verifi 
riattivata funzionasse regolarmente, si 
al binario e fu dal treno capovolta « 

Le sue compagne, deplorando il fat: 
in assemblea, e, dopo aver constatat 
‘Roma-Napoli è più micidiale dell’a/i 
viarono una protesta alla Società ger 
rovie, chiamandola responsabile del 
perciò tenuta alla rifazione dei dann 

Si dice che l'onorevole Baccelli v 
in esame anche questo nuovo caso d 
‘bestia bovine. 


| dalle feritoie d'un compartimento, sul 
a scritto “ Cavalli 8, Uomini 3 
ascar le gambe davanti. 


po, mentre il treno merci s'allontanava da 
ih disgraziato bue si stendeva sui binari 
che la locomotiva lo riducesse un informe 


\REDO E LA BUSTA. 
(Favole moderne). 


volta una busta, nata a Napoli 
a ria Toledo, 

stro l'inchiesta di Saredo 
Baldan: 
i inorridi 
apri 


rero monito, 
come il solito. 


disguirlo postali 


to allora, preso un po' dal panico, 
ve la coce fosse giusta, 

jò la Busta 

is con un certo foro 

spiegarmi veridiva, 

a stai faremo in 
isti clandestinamente 
ivamente 

registrar nel protocollo, 
mnirti pria di francobollo? 


rredo mio carissimo, 
ispose la Busta di rimando — 
per tuo comandi, 

iostrarsi clemente si ricusa, 
Vapoli oguva la propria accusa, 
tanto ne restasti immuni 


‘eder non posso le lacw 
on Baldanza, 
var la tua dimenticanza. 


Moralità. 
le inchieste, 
sa si accomoda e si aggiusta, 
iù che una Busta 
ssa... alla lettera, 


ol tempo, e con la paglia, 


del “ Travaso delle Idee 


xi, sembra un v. 
esi fa dello 
stato sempre un Uharl...atan 
vo, non potrebbero andare più alla cari 


e Miss Stone, protesta. E si 
ne protestante! 
elettri 


mentre scen- 
ebbeil freno rotto: quindi 
samente nella piazza delle Castellane, 
nel caffè Roland fra lo spavento g 


vogliono attribuire tale entrata nel cafl 


he nel tram vi er 


un individuo che il 
so non poteva digerire. 
k, 10. — Il borgomastro di Chicago, Har- 


to a Emma Goldmann di ripetere 
ice abbia eccitato Czolgosz, 
leva ripetere appunto per 


Gioldm 
ne l’innocuità. 

ison avesse concesso il bis alla Goldmann, 
preteso anche Czolgosz, 

lgosz deve morire, e deve morire ra- 
elettricamente, perchè il progresso non 
l’uomo soffra più di un attimo. 

tativa non conta. 

15. — Baccelli è festeggiatissimo, La sun 
scoperta contro l’afta epizootica è argo- 
interesse general 
ispondente della Tribuna, Cesare Castel 
una importante intervista con l'illustre 
uno € si sarebbe offerto per provare su di 
cia del nuovo rimedio. Baccelli, visitato 
nente il suo intervistatore, accettò com- 


15-10, — Sua Eccellenza Saredo Luigi, 
e della Commissione d’Inchiesta su Napoli. 
to all'autorità giudiziaria il Comm. Luigi 
tezio Commissario a Napoli nel 1898 perchè 

di una malversazione a carico di quel Co- 
l'epoca suindicata, reato del quale il se- 
redo ne fornisce i documenti inoppugna- 
iccato mandato di comparizione contro 
inte del Consiglio di Stato, quantunque 

il primo, sia persuaso che invece di com- 
Lirà con lo. scomparire. 

15. \urgenza) È stota riattivata la linea 
poli nel percorso Segni-Sgurgola. Il Sacco 
e così pure gli altri torrenti. Si teme qual- 
resaglia da parte dei nuovi ponti costretti 
cessivo lavoro. 

14. — Un vecchio novantenne si è suici- 
andosi da una terrazza nella via sottostante. 
10 scritto dove dichiaravadi uccidersi perchè 
| vivere. 
fatti da compatire, dopo 90 anni! 


ZI 


Noi che avevamo una paura maîta, 
d'esser di nocumento alla città, 
divo Baccelli, che ci curi l' 
gratias agimus tibi in verità. 


CRONACA URBANA 


s.P.Q.R. 


Tra breve ogni cittadino romano riceverà a 
Commissione ufficiale del Muni- 
cipio, con cui si annunzia ad ogni contribuente 
che egli è benemerito per 54 lire l’anno in media, 
o del Comune, il quale tro 
perciò in condizioni da non essere s 

Non abbiamo voluto privare i lettori di codesta 


domicilio u 


verso il bilane 


orso. 


gustosa primizia. 


Lo sciopero dei raccoglitori di stracci. 


L'origine di questa vasta Associazione di lavora- 
tori, conosciuti sotta nome di Raccoglitori di stra 
cencî © rifiuti, è d'antichissima data. 

Dante Alighieri ne menzione nella Divina 
Commedia, quando parlò di coli 


 viltade il gran riso 


è una monografia che intitolò / 


idro Manzo: 
dopo aver sc 
tè i suoi stra 
in que 
Ila Sacra 


ebbe a che fare con 
té i Promessi Spo 


> di lei 


i altrui che non pos- 


pna che non si trovasse a 
quand'era di. 
, poteva star sicuro di 


non avere più requi 
Ora che finalmente la filantropia era giunta a 
tanto dn dare una posizione anche agli stracci, il 
personale ha fatto sciopero e gli stra me sempre 

accade, son quelli che vanno all'aria. 
nposto e tutti gli strac- 


Lo sciopero dei fornai. 


A torto 


ittadini si impensiei 
pero dei : poichè 

da un lato ha apportato qualche perturbamento, ha, 
dall'altro, arrecato non pochi benefici all'umi 

L'accattonaggio, per esempio, è finito definitiva- 
mente, poichè nessun mendicante può più chiedere 
un soldo di pane per l'amor di Dio . 

Le serve e i domestici in genere non hanno più 
quell'avvilimento di sentire quanto sa di sale lo 
pane altrui. 

Non solo; ma ormai è lecito a chiunque dire ad 
un altro: Vor ci avele le patate. Poichè anche i più 
serî e giudiziosi ce ne hanno una gran quantità, 
avendone fatto provvista in luogo del pane. 

Oltre a e un altro vantaggio non meno 
importante per i padri di iglia: che, cioè, i 

liuoli vanno a scuola molto più volenti: 
fi almeno possono mangiare il pane della scienza, 

Finalmente poi. chiunque può prendersi il gusto 
di far del male ai suoi nemici, perchè nessuno gli 
potrà rendere pan per focaccia. 


no per lo seio- 
al contrario, n 


La riattivazione della linea Roma-Napoli. 


In una delle stazioni prossime a Roma, una vac- 
cina, mossa dalla curiosità di verificare linea 
riattivatafunzionasse regolarmente, si avvicinò troppo 
al binario e fa dal treno capovolta e sfracellata. 

Le sue compagne, deplorando il fatto, si riunirono 
in assemblea, e, dopo aver constatato che la linea 
Roma-Napoli è più micidiale dell’afta epizootica, in- 
viarono una protesta alla Società generale delle fer- 
rovie, chiamandola responsabile dell'infortunio, © 

iò tenuta alla rifuzione dei danni. 

Si dice che l'onorevole Baccelli voglia prendere 
in esame anche questo nuovo caso di malattia nella 
‘bestia bovino. 
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a 


In noi il pensier rinnova la paura 
‘esser sorgente di calamità, 

noi figli di vacca per natura, 

in noi cornuti per natività. 


Una guardia ribelle. 


le guardie incontrarono una guardia che 
a passeggi 

il collega, intimandogli la con- 

è è ormai a tutti noto che se- 

olare della questura la moglie non 

ll marito. 

ja colpevole tentò scusarsi dicendo che 
far prendere un po'di svago 

da qualche tempo mostravasi 


trave 
condo una © 


ora stata 
alla mogli 
molto mali 
Ma fi osservarono gli agenti 
la prenderanno per una donna allegra. 
La guardia allora scattò e invei contro i colleghi, 
tandoli di pugni. 
stavano per arrestari 


I 


ma il ribelle disse 


lacete a casa la mia signora. 
, compresa del suo dovere, si 
arrestò, si ammanettò e si tradusse a Regina Coeli. 


Teatri di Roma 


AI Costanzi. — Da questa cequaforte espres- 
samente esegui- 
ta per il Tra- 
raso du Alberto 
Durer © suffi 
cientemente in- 
debolita peruso 
di famiglia, i 
nostri lettori 
potranno cono- 
scere lo stato 
di Arlecchino 
al momento in 
cui si dispone- 
va a farsi inco- 
ronare. 

Arlecchino ha 
voluto sburaz- 
zarsi subito del- 
la corona, per- 
chè travestito da re non si sentiva a posto e 
aveva paura di esserfischinto: ma il pubblico non 
dividendo la sua opinione ha constatato che Ar- 
lee 
a 
ottima figura con l’ermellino sulle spal 
tava abbastanza seccante fasciato nel 
scacchi. 

Jersera Otello Maggi con ln sua ira formida 
bilmente ammonitrice di marito ingannato ha 
persuase parecchie megli infedeli n ritornare 
sul retto sentiero. 

All’Adriano. — Micaela Adelia d'Albert, come 
dicemmo, è una 
crentura di por- 
lluna, e inoltre 
canta con una 
grazia così fre 
sca e una tene- 
rezza così pro- 
fonda che riusci- 
rebbe a commuo- 
vere anche cento 
Don Josè, se il 
libretto delia 
Carmen non lo 
Vvietasse. 
Tersera, in oc- 


casione della sua 
boneficiata il te- 
nore Biel, briga- 
dieredei dragoni 
è stato promosso luogotenente. 


AL TRIONFATORE DELL’AFTA EPIZOOTICA. (Parlano i bovini). 


Or, mercè tua, noi non abbiam più pecche, 
possiam tranquilli al mattatoio andar, 

or che le nostre igieniche bistecche 

ognuno impunemente può mangiar. 


AI Quirino. — Ferruccio Benini si incaponisce 


n somministrare 
Agg 
RIT 


Gallina con largo 
contorno di Gol- 
donie il pubblico, 
pare impossibile, 
si diverte a que- 
sto vecchio reper- 
torio italiano più 
che alle nuo 

porcheriole fran- 
cesì e riempie il 
teatro meglio che 
se si trattasse di 
indare a sentire 
L' Anguilla tra- 
dotta in vene 


or sono 
a ridere 
perfino con le Staruffe Chio: Ma come 
si fa, Dio mio! 

A proposito di Zaruffe Chiozzotte, ne diamo 
un bel saggio nel pupazzo della signora Gaspe- 
rini, una delle più briose pute/e della Com- 
pagnia, trafugata non si sa come da un quadro 
di Giacomo Favretto. 

AI Nazionale. — Apoteosi di Peppenella Bianco 
con la Santarellina, suo cavallo di battaglia (che 
forza quel Ila 

La simpatica, gigant 
tista è divenuta sorda 
iutri disperano di salv 
male. L’interessante noi 
blico, ma che il pubblic: 
pre | 

Al Manzoni. — Fabbrica di salute eterna me- 
diante il buon riso che fa il buon sangue, il 
buon sangue che fa non so che altro e il non 
so che altro che fa andare in paradiso. 

Il merito in quest'opera di salvazione è tutto 
della Moglie del Commissario. 

Jeri il brillante Mazzi, dalle sue infinite sfac- 
cettature sprazzò tante e tali scintille negli occhi 
del pubblico accorso per la sua serata d'onore, 
che molti tornarono a casa definitivamente ciechi. 

All'Olympia. — Lo spettacolo di stasera è ve- 
ramonte una solennità; si tratta d’inaugurare 
la stagione invernale apportatrice di grandi e 
gradite novità nel simpatico locale di via in Lu- 
cina, Si parla perfino della Guerrero. 

Salone Margherita. — Innugurazione il 24 cor- 
rente con programma di prim'ordine. 


NOTA PERMANENTE DI SOTTOSCRIZIO 


& favore del Travaso 
Somma precedente L. 946,372.20 
Dal prefetto La Mola a... missione finita 4.00 
Da Verdi-Bruzzesi e Calandrelli aspet- 
tando di rimaner di sasso dopo l'esito del 
concorso . SAAS «IR I 190 
Dall'anarchico Czolgosz desiderando di 
rimanere in piedi per... crescere. . . ... 10.50 
Dal senatore Saredo dolendosi che i suoi 
avversari vogliano fare un plico d'una 


ca e spiritos 

gli applausi. 
. Ma questo è poco 
è che lei senta il pub- 
continui a sentir sem- 


busta +... . di 200 
Da Don Carlos adottando la Marsigliese 

per marcia reale .. ............. 350 

250.00 

1.00 


E, poichè pure a noi sotto la cotica, 
fatta a scopo di scarpe, batte un cor, 
tu, che ci curi l'afta epizootica, 

i sensi accetterai del nostro amor. 


LA TRAVERSATA DEL MEDITERRANEO 


consta 


GLI INSUCCESSI DEL PALLONE 
nell'intimità di 


alcova 


POESIA 
a Caterina. 
Quel De Vaulx che col pallone 
Dovea far la traversata, 
Fe’ grandissima impressione 
Alla mia cara metà. 
Però quando ebbe notizia 
Del ritorno inaspettato, 
Fu rapita da mestizia, 
Quasi quasi s'avvili. 


E mi fe’ con mesti la 
* Anche tu gli rassomigli 
E qualunque cosa fai 


Non arrivi alla metà. » 
Manro. 


IL TESTO 
(Idea travasata). 


Il libro di oggi si predica nuovo; ma esso 
è nuovo soltanto di faccia alla vecchiaia del 
libro di ieri, mentre è vecchissimo di faccia 
alla novità di vita che sussiste oggi. Esso cam- 
mina sempre un miglio dietro a quel passo 
bisognevole alla. nostra infanzia e pute di quel 
tabacco spalmatovi dalli catarrati compilatori, 
riducendosi veleno atto a manopratura indi- 
scutibile di cretini. 

Porcaria io dico e gittiamo al rogo questi 
manovali senza nerbo, senza sangue e senza 
lingua pulita, laddove il Carluceto, il Mario, il 
Peppino, il Nicolino e il dimonio che li asporti 
tutti, con la loro saviezza da piccoli vegliardi 
stupidi son sempre li unici modelli donati ai 
nostri infanti! Al rogo questi manovali storici 
laddove non si noma il Cirillo, il Ciceruacchio, 
li Tavani e il giovincello martire triestino di 
ieri, mentre, in ragione capoversa, si leva pie- 
destallo a quell'autor di Francesca che non 
seppe fare altro che darsi pugni in seno e 
masticar diasilli! 

Aria, aria alli mantici io dico © accidenti alli 
compilatori di testi senza testa! 

Qui metto punto e traggo fiato. 


Trro Livio Ciaxcaertna. 


POSTA GRATUITA 


Senatore Morisani, Napoli. — Abbiamo ri- 
cevuto il suo telegramma del 15 andante, con 
il quale Ella, sempre cortese, metteva a nostra 
disposizione l’opera sua per il Parto Mostruoso. 
Il neonato ha visto la luce trionfalmente, Tutti 
lo volevano. Appena uscito già non si trovava 

iù. Ad ogni modo, grazie mille, Sarà per un’ 


Totale L. 947,933.95 
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Liquore pre -ILl Novità strepitosa! Miracoloso buon mercato! L. 1.75 | 


"| vamente con sughi 


AMRORELEi beate ana Lampada a gas acetilene per farmiglia 
PER RÉCLAME IIl.... l'’TRICOGENO-SARDINI | pa pectgf iene per Rari 
IVI pad 


ote f 
mente la fo. 


‘0 i capelli e dis 


La Ditta GILARDINI, Corso Umberto L 155, ac- stomaco, nelle iene per. 
da p »mbre uno SCONTO [la cui etticacia e confermata da un gran numero di | nelle affezioni S - Papparecchio più pratico © più ee 
DEL 10 010 sui prezzi è 'arucqua. Approi ; i del mondo! Per mezzo del interno 


preservativo delle e 6 antomat'camente © 
febbri malariche, Fa sco | a 5 io per avere ovunque 
parire In tre giorni | d ij} > lara come il giorno e che viene 


una Bott 
di porto inviare 
generale Farr 


SRI. ù Marni Tute a sE | ci ppure dre centesimi all'ora! A. 
42%, gastricismo, À n carica facilmente in u 
UUUUUUUUOTVVUOVEOWWW |i zoro di ventre. Una 3 a sceso 
r_trr———————————— basta per una c 
fimnco di porto L,3. 
dl Richieste al mate me con imm 
0 del chimico Giuseppe Feselli one pd 
spariscono |in Ferrara Agenzia, del A serata 
per sei pil innocuo del | Policlinico in Roma. î INCANDESCENT tezza cm 
dt Boerhaare Vuzlin es ianicomente TTT mente în metallo, con due 
ull'OMcina chimica dell'Aquita, Milano, Via S. Ca- i di stentite con veticella interna, 
Di COLPE GIOVANILI Ln 
nica vende completa al prezzo di rée 
di sole L.1 iieate perchè quanto prima e con altro acriso 
| di questo gio portato a L 


SORDIT E MALI DORECCHIO vi» edizione (1900) con. incistoni 
usando il linimento acustico ; 
DITINA del dott. W. T. Adair. [3 Sofferenti | 


Istruzic 
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ai Aq I MILANO, ‘od va lint= a etale pi È 
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e Ùi i giorno le ‘e dall'autore 
SE PittOLa CONO Do dfn | ps ee Vale Vene | RACCOMANDIAMO VIVAMENTE AI 
= LETTORI iris tratte 


LISTINO E disturbi digestivi 
stema nervoso, 0 di bibite sane ed igieniche per riani spirito atfranto 


PREVENTIVI plessia, ecc. GRATIS opuscolo spiegativo. L. 4; a 
A RICHIESTA scatola (L. 4,75 franco di porto). Vaglia all'Officina dalla canicola, i seguenti prodotti speciali che incontrarono ovunque gene ale 


nica dell'Aquila, Milano, Via S. Calocero, 2 tion beni a 

Vino nutritivo al peptone fosfo-pepsinico con somatose il migliore succe- 
AONUA DA TAVOLA ESITA Vottiglia L. In un pacco postale 2 bottiglie L. 
Premiato Palvri por Aequa ogni bicchierino contiene 3) grammi di carne 


x si In un pacco postale 2 bottiglie L. 10 
RAPPRESENTANZA IN ROMA VICHY DUPRÉE reparati con squisitissimi vihi veceht e un solo bicchi 
giorni di inappetenza ristora e mantiene le forze. Sono prescritte dai mi 


Ing. Prof. FILIPPO ZUCCOLINI, Via Sette Sale, 13. 


del Veneto, 


ferro, china, fosforo, stricnina e glicerc 
se. - La bottiglia L. 3. In un pac 


il preparatore cav. 


upré. Rimini. — Miahle (ogni cucchiaio contiene la 


se di pepsina ne 


bella, 9. — A 1a digestione di un pasto, - La bottiglia L. 3,50, In un pacco 4 bot- 

peaina e pepsina, ottimo ni le di 

Gazosa-Etfervescente-Diuretica , nauseo, vomiti. ecc Imente nelle giavidunze. - La bottiglia L. 4. 
Rinfrescas «co 4 bottiglie L 

vuvuvove ‘di tutto cedro, preparata con cedri della riviera di Salò, calmante, 


ratto sunto sevones vgieno ca 


Dott. Alfonso Baciocchi La bottiglia L. 0,9%. 


issetante, eccellente con acqua pura e di sel! 


Il più ricco assorti- o Bottiglie L & uo per ottenere istantaseamente acqua art 
mento di cartoline il- by, rintre.cante o duci a Ue ac RE un pato 


Tutti possono riprodurla da sè stessi in casa 

Non iù calli! Anelli callifaghi perfezionati DOT-|| propria. GRATIS campione e spiegazione. Cer- 
DI TORI. Rimedio radicale per levare |fl cansi uomini o donne per rappresentanza in 
senza dolore e senza pericolo Canili, Durezze,|[ ogni paese. Scrivere Società Fotografica, Via 
Occhi pollini, ecc. - La busta Cent. GO.|[ Cola di Rien: 5 - Roma. ell'asstarbi vi piccola L 
Richieste: Agenzia del Policlinico - Roma. ‘Cognac Galato, La botti 


APC OITEOITII IE DRIVE Dar nie per il 


Justrate si trova al De- [5 iL. 900. uns . 
t) posito in Piaz- ‘e degli amari eccitanti l'appetito. La bottiglin 
S, Claudio N. 53, — 


‘ognac, rianima ed 


utile nelle anei 
nbinato col rabarbaro. Rac omsndato da ci 
, da | di litro L, 1 
Ditta A. FIOCCHI, 


di porto una ca 


vale, perchè 
Bottiglia da litro L. 8.50, da !x 


lgersi ul'deposito specialità della 
I dio N. 53 - Roma. - pon L. 15 si ri 
nente 1 bottiglia Vino al tone fosti 


za S. Clau- 
conte 


ROMA - Via Cestari, 22 al Corso V. E. - ROMA sep Antigastral 21 di 
P, tutto cetro - 1 di granulare iv ola di Cognac 
Der Raggio 1 bottiglia inl Campari e 1 bott Albavital 


gliosa novità in Ricami vendo per sole spese 
postali în più): Una ina da ricamo, un telai 
rbi 
filato per imparare 


timeeri impara aricamare in $ ore rel IMPOTENZA e STERILITÀ 


ipato o contro ussegn 


La Stitichezza te di 
gravissi. 
p nate dall'età e deformità delle | me malattie va curata col 
private, © negozianti possono ci i Suppositori di Kiigler. - 
urticoli gundagnare L. 10, 15 © p Dopo 10 mimuti dalla loro 
Wichelhaus, Prato (Toscana). pe applicazione nel retto si 
Fveoerwroe eo Tower i Polluzioni e enia). [effettua copiosa evacui 


i ci Zeno, 6, P » | zione normale. Scatola di 
Hoc cel # 8 gliceroconi L. 350 (dire 
uz se per adulti 0 fanciulli 0 

bambini. 
In vendita in Roma 
presso l'Agenzia del Poli- 
clinico (Vin del Caravita, 
N. 3), premiata con me- 
daglia d'argento all'Espo- 
sizione d’Igiene di Napoli 


Successo Mondiale! La grande sco perta del secolo 


IPERBIOTINA MALESCI 


Ringiovanisce, prolunga ln vita, dà forza e salute. 
Stabilimento Chimico MALESCI - Firenze 
Bucato in mai sat Tavio gratia dell'opscolo sliustrato. — Vendesi in 1900, per In bontà delle 

ti : , 
candito, sollecito, economico con lavatrice sterllizzatrice automatica tatte le farmacie del mondo. pesta (talane ed utero 
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pei f 


pe” 7 PRESTA 


Deh! non guardarmi, o Musa 


ma dammi forza alla novella 
or che il milite forte d'Acqua 
sul celebre bandito ha posto ] 
cantami un canto a scopo di 
se la cetra toccar non ti ripu; 
cantami le dolcezze della vigi 


in questo spazio dove il verso 


Chè se l'Ottobre non fu tro 
© poco alle ottobrate fu oppoi 
meglio il Novembre apparirà 
ed il suo cielo sembrerà men 
6 s'andrà dall’Adriatico al Ti 
senza d'ombrelli stimolo yerw 
a fare le ottobrate al monte « 


nel Novembre da noi poco loi 


E securi s'andrà per ogni s 
ove più Musolino non s’annid 
senza bisogno di tenerlo a ba 
purchè d’andarvi presto un si 
pria che il brigante novament 
e la foresta vergin gli sorrida 
togliendo ancora, in men che 


alla Giustizia la mal fatta pr 


Dissi mal fatta, e non lo d 
poichè è ben ver, che in fondo 
ma tanto potea essere un eva 
quanto un turista nel cammir 
come anche un redattore del 

che a cantar la natura fosse 

visto che non avea scritto sul 
il titol di brigante o di reclu 


L'han pigliato per sbaglio; 
egli di nuovo avrebbe preso 
sotto la vélta dell’azzurro cie 
fuggendo via dall'uno all’altr 
di libertade e di vendetta an 
se per un filo, por un filo so 
che gli negava al pio’ veloce 

non fosse sdrucciolato sopra 
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pipe Amedeo, N. 72 — ROMA 
ELEFONO 253! 
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I mondo! Per m 


sompleta al i 
quanto prima c con altro avviso | 
; 50, 


ALDA LDLLLALDLAAA 


IO VIVAMENTE AI 


calda stagione richiede l'im- 
tituenti per sostenere il si- 
sieniche per rianimare lo spirito 

iciali che incontrarono ovunque generale 


popsinico con somatose il migliore succe- 
. In un pacco postale 2 bottiglie L. 9 
‘hierino contiene 3) grammi di carne 
nn pacco postale 2 bottiglie L. 10. 

vini vecchi e un solo bice 
ne le forze. Sono prescritte dai mig) 


rro, china, fosforo, strienina e glicero. 
e forze. - La bottiglia L. 8, In un pacco 


contiene la_dose di pepsina ne- 
50, In un pacco 4 bot 


ucchi 
— La bottiglia LL 


ina e pepsina, ottimo nei casì di n 
nente helle giavidunze. — La bottiglia L. 4. 


con cedri della riviera di Salò. ci 
equa pura e di seltz. - La bottigli 


per ottenere istant 
ia. Una scatola 
soguo colla ni 


amari eccitanti l'appetito. La bottiglia 


eccita, 
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senza pertare 
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ina e rabarbaro, I 
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RILITÀ  |La Stitichezza ese 
. gravissi- 
deformità delle [mo malattie va curata col 
ell'antico e pre=| suppositori di Kiigler. 
Lrisultato felioti | Dopo 10 mimuti dalla loro 
beciale, totto_ il [applicazione nel retto si 

effettua copiosa evacua- 
tro il Tribunale). | zione normale. Scatola di 
ita dalle 10 alle | eliceroconi L. 8,50 (dire 
se per adulti o fanciulli o 
bambini. 

In vendita in Roma 
presso l'Agenzia del Poli- 
linico (Vin del Caravita, 
N. 3), premiata con me- 
daglia d'argento all'Espo- 
sizione d'Igiene di Napoli 
1900, per la bontà delle 
specialità italiane ed estere 
du essa poste in commercio. 


RICCO ASSORTIMENTO 
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le porcarie 
strocca di 


Deh! non guardarmi, o Musa mia, grifagna; 
ma dammi forza alla novella pugna, 

or che il milite forte d’Acqualagna 

sul celebre bandito ha posto l’ugna; 
cantami un canto a scopo di campagna, 

se la cetra toccar non ti ripugna; 

cantami le dolcezze della vigna 


in questo spazio dove il verso alligna. 


l'Ottobre non fu troppo ameno 
® poco alle ottobrate fu opportuno, 
meglio il Novembre apparirà sereno 


od il suo cielo sembre 


‘a men bruno; 

e s’andrà dall’Adriatico al Tirreno, 
senza d’ombrelli stimolo yeruno, 

a fare le ottobrate al monte e al piano, 


nel Novembre da noi poco lontano. 


E securi s'andrà per ogni strada, 
ove più Musolino non s'annida 
senza bisogno di tenerlo a bada; 
purchè d’andarvi presto un si decida, 
pria che il brigante novamente evada, 
e la foresta vergin gli sorrida, 
togliendo ancora, in men che non si creda, 


alla Giustizia la mal fatta preda. 


Dissi mal fatta, e non lo dissi a caso; 
poichè è ben ver, che in fondo l'hanno preso; 
ma tanto potea essere un evaso, 
quanto un turista nel cammin sorpreso, 
come anche un redattore del Yravaso, 
che a cantar la natura fosse inteso; 
visto che non avea scritto sul muso 


il titol di brigante o di recluso. 


L'han pigliato per sbaglio; e per un pelo 
egli di nuovo avrebbe preso il volo, 
sotto la vélta dell’azzurro cielo, 
fuggendo via dall'uno all’altro polo, 
di libertade e di vendetta anelo; 
se per un filo, por un filo solo, 
che gli negava al pie' veloce asilo, 


non fosse sdrucciolato sopra un filo. 


Oh! come il sofo molto ben s’appone, 
lorquando triste a dire il mesto viene, 
che la vita d'un uom, d'una Nazione 

a un filo sol spesso si regge e tiene! 
Schiva il bandito i colpi di cannone, 
un assedio terribile sostiene, 

finchè da un filo debole di lino 


prender si lascia come un ragazzino. 


E quando Musolin, per tante gesta, 
fu catturato senza farlo apposta, 
un gran peso s'intese sulla testa, 
ed ebbe al ‘suo stupor questa risposta: 
— Non ci badate, chè la taglia è questa, 
che vi pesa da quando vi si apposta; 
ma ormai, che alfine vi guardiamo a vista, 


non eredo certo che a pesarvi insista. 


Poichè la taglia è un nome immaginato, 
molto astratto e pochissimo concreto, 

che pesa sulla testa al ricercato, 

fintanto che si asconde nel secreto, 

che pesa sul bilancio dello Stato, 

finchè il suo fine non raggiunge lieto; 

che pesa ovunque, sempre, in ogni sito, 
meno che in tasca del soldato ardito. 


Ed ecco come e per qual dura legge, 
il buon carabinier, che si prefigge 
di fare un’ottobrata insiem col gregge, 
ch'ei libera dal lupo che l’affigge, 
carco si trova d'armi e di corregge, 
incontra spesso chi lo crocifigge, 
ma non un soldo al Ministero sugge, 


che in promettere corre e in dare fugge. 


E noi pure fuggiamo a fin di vigna, 
che contro la fillossera già pugna, 
e la natura che le fu matrigna 
a farla intisichire non ripugna. 
E in questo spazio, dove il verso alligna, 
tu, Musa bella, non voltarmi l’ugna, 
ma, fatta più cortese e men grifagna, 
cantami un canto a scopo di campagna. 


Roma 27 ottobre (Ufiki: Cso Unhert I, 39) Domenica 1901 


Pare impossibile. 


ma vi sono parecchi tra i nostri amici lettori 
che a proposito del 


TRAVASO QUOTIDIANO 


suppongomo di veder uscir fuori un foglio tanto 
simile al Travaso delle Idee com’ è ora, che la do- 
menicn si avrebbero per conseguenza due Tra- 
vasi gemelli. 


‘ino. Il Travaso settimanale resterà 
qual'è col titoto di Travaso della Domenica e 
il giornale nuovo sarà non migliore di questo - 
perchè è impossibile — ma diverso. 

Esso non soltanto costerà centesimi cinque, 
ma oltre all'essere quotidiano sarà eziandio let- 
terario, artistico, politico e illustrato. 

Sappiamo, ciò dicendo, qual'è il valore delle 
nostre promesse e che cosa il pubblico aspetta 
da noi. 

È per fare onore a quelle e a questo che i 
nostri uffici si sono trasformati in un pande- 
monio che farebbe dar di volta al cervello di 
chiunque, se non fossimo gente più che equili- 
brata e pronta a tutte le eventuali 

I giorni che ci dividono da questo fatto de- 
stinato a commuovere tutta Italia, se non tutto 
il mondo, sono ormai pochissimi, ma chi ci 
vedesse affaticati all'opera immane ci trove- 
rebbe sereni, tranquilli — e sopra tutto fidenti 
di compiere verso il nostro simile una buona 
azione. 

Ne faremo vedere di tutti i colori: quelli 
della nostra mostra luminosa, al confronto, non 
danno che una pallida idea. 


INCHIESTA DI NAPOLI 


(Servizi particolari) 


Napoli, 2. — È imminente la pubblicazione 
di una nuova edizione illustrata del Paese di 
Cuccagna. 

Napoli, 24. — Gli amministratori maltrattati 
nella relazione Saredo, si presenteranno alle 
prossime elezioni promettendo ni cittadini nuovi 
allargamenti di servizi. Pubblicheranno inoltre 
un manifesto al popolo dimostrando l’opera ne- 
fasta compiuta dal Saredo e compagni contro 
il bene di Napoli. 

Napoli, 24. — Fra i colpiti dalla relazione si 
va ventilando l’idea di formare un’Assoc 
non politica ma apertamente economica che 
per titolo: « Fratellanza per il male di Napoli. » 

Napoli, 24. — Scarfoglio accetterà l'incarico 
di dirigere l'inchiesta su Saredo e compagni, 
che la Camera gli affiderà alla prossima 
SANI IRON RAFA Fabi licnsa la vue 
puntata la settimana. 


i assicura che il professor 
preghiera dei maggiormente in- 
chiesta, studierà il cranio di 
Saredo per assodare come mai il cervello di un 
vecchio possa accendersi così fantasticamente 
e produrre tal numero di spiritose invenzioni. 

Napoli, 25. — È esatta la notizia telegrafata 
alla Tribuna, Il Summonte nella imminente sua 
pubblicazione in difesa dell'opera sua, tratterà 
varie eleganti questioni di diritto, pigliando la 
inchiesta da un punto di vista puramente ideale, 

Napoli, 26. — La cittadinanza napolitana in- 
dice un concorso fra poeti e musicisti, per una 
canzone che abbia il ritornello: Come / e come 
non fu... 


LE INVENZIONI NUOVE 


Per molti giorni i giornali di tutto il mondo non 
hanno parlato d'altro che del conte De La Vaulx. 
Quest'uomo assolutamente grande, questo eroe del- 
l’atia e dell'acqua, che cosa doveva fare? 

Traversaro il Mediterraneo in pallone. 

Non è riescito ad altro che a ritornare a casa, Iui 
€ il suo pallone, in piroscafo. 

que, per essere grandi uomini, è oramai sta- 
bilito che bisogna scoprire una scoperta, o inventare 
un'invenzione. 

Albiano qneste esito favorevole, 0 no, riescano 0 
no nei loro intenti, tutto ciò non importa, tutto ciò 
è snperfiuo. 

De La Vaulx, per esempio, che cosa he fatto? 


| Un tratto di mare con una torpediniera sotto sem- 


pre pronta a raccogliere il suo pallone. 

Eppure chissà per quanti anni ancora il nome di 
De La Vaulx andrà legato alla traversata del Me- 
diterranco. 

Quantunque il pallone non cadde a mare, fece 
egualmente un buco nell'acqua. 

a 

Visto però e considerato che basta trovare una 
scoperta, anche noi ci siamo messi al lavoro, e ab- 
biamo fatto fare passi giganteschi all'umanità. 

Ecco alcune delle scoperte principali: 


1° Modo di utilizzare Il cane a scopo di cor- 
rispondenza. 
Scoperta: Si piglia un cane, lo si lega su di un 
sedioncino, di quelli per i bambini, e lo si pone in- 
nanzi a un tavolo e a un foglio di carta, avendo 


(assai) De Nobili una volta 


Prospero 
fu radicale ed ora sta al Governo 


pra 


prima cura di legargli un lapis a una delle zampe 


evase tutte le pratiche che gli si volevano far eva- 
dere. 

Risultato: Dopo due ore il cane aveva realmente 
tracciate alcune aste sul foglio di carta. Le sue mosse, 


piuttosto irregolari, non avevano dato alle aste la ' 


forma vera di caratteri, ma purtuttavia un gran passo 
è stato fatto sulla via delle economie nazionali. 


2° Sistema per arrestare un treno spinto a | 


grando velocità. 


: Attaccate orizzontalmente innanzi alla 
locomotiva un lungo rotolo di stoppa, e quando ve- 
dete 0 il ponte che cade, o la frana che giunge, 0 
un treno che arriva sullo stesso binario, lasciate ca- 
dere il rotolo. 

Risultato: Fatti diversi esperimenti in salita, in di- 
scesa © in piano, il treno ha proseguito lo stesso. 
Ma ciò potrebbe anche significare che il rotolo non 
era grosso abbastanza. 


3° Metodo per corrispondere con la luna. 


Scoperta: Si prende un arco con una freccia e si 
applica sulla punta di questa uno dei due tubetti di 
un portavoce, tenendo l’altro in mano, unito al primo 
con un lunghissimo fiio. Quindi press. di mira la 
luna, si lancia il primo tubetto. È necessaria la luna 
piena. 

Risultato: Si parlò a lungo cor la luna, senza ot- 
tenere risposta. Questo parziale insuccesso fu do- 
vato anche al fatto che il tubetto lanciato era ri- 
masto attaccato a un albero. Se si considera che è 
il primo esperimento, non c'è poi da lamentarsene. 
D'accordo che non si arrivò proprio alla luna, ma, 
è certo che la distanza fu abbreviata. 


———— 6 


UN TELEGRAMMA DI MARCONI 


Riceviamo all'ultim'ora da Washington questo te- | 


legramma dell’inventore Marconi: 

« Maravigliatissimo spirito retrogrado Governo 
italiano. Musolino poteva esser arrestato benis- 
simo anche senza filo. » 


Marconi. 


Benchè, forse a sproposito, a chi ne lo chiedesse, 
dicea che Garibaldi gli scopettoni avesse, 
decoro egli si mostra della magistratura; 
ha sciolta assai la lingua e la favella pura, 


— Infiuenza del solletico nello improv- 
viso del riso. - Relatrice: Tegami. 
DIE SPS dci Gelso si nere 


| - Del tiso applicato alle inchieste. - Relatore: | Figurati! Se lui è tipo di passar sopra 
anteriori. Il cane, in breve volger di tempo avrà ' “i x salga nn 


Scarfoglio. 

— Malattie del riso: coltura dei microbi risicidi - 

Relatori: Sonnino e Ferrero di Cambiano. 

— Il riso è una pianta o... un pianto? - Rela- 
Michele Torraca. 


tore 
Variazioni del riso. Del “ride bene chi ride 
‘ultimo. , = Relatore: Saredo. 


Quello contro la grandine. 


Novara, 21. — Stamane si è inaugurato il Con- 
grandinifugo. 
Il discorso inaugui 


le è stato accolto con una 
quasi subito un furioso tem- 
città. 


compiere i loro lavori. 

Una Commissione di vetrai si è recata nella sala 
delle assemblee per offrire una pergamena di rin- 
graziamento ai congressisti. 

Il Congresso grandinifugo si è chiuso. 
rimesso. 


Quello per l'allattamento. 


Firenze, 21 (Bideron). — Stamane si è inaugurato 
il secondo Congresso dell'allnttamento. 
nutile il dire che la discussione procede col vento 


- Sola, Mosciantonio e Frascara presenta- 
rono delle nutrici-modello. 

Molto commentata l'assenza di Fasce. 

Pronuneiò il discorso inaugurale il Comm. Pucci 
he per l'occasione si faceva chiamare Suc: 


Leggono tutti, con lo sguardo attento, 
i risultati della nota inchiesta 
che molti grilli ha messo per la testa, 


ato. 


ed ha riempito i cuori di spa! 
Ciascun ci trova un piccolo argomento, 

che i brogli propri e i propri intrichi attesta ; 

ciascun la verità trova molesta, 

che del suo onor non ha compatimento. 


Ma noi, per quanto il legger sia giocondo 
una inchiesta che svela il mal costume, 
non ci fidiam di andare sino in fondo: 


perchè sappiam, che quello scritto emeno 


seun volumi 


è in due volumi e che 
è di mille scarfogli per lo meno. 


Le lettere della “Tegami,, 


Alla signorina 
Aida N 
fi posta 
Mia buona Ardarella, 

Ti scrivo di nascosto di Fofò per dirti una 
cosa che a dirtela proprio come me la sento e 
apertamente come è mio costume mi ha stonato 
un pochetto e ha fatto calare la stima all’omo 
che mi vuol fare, come si suol dire, sua. 

Dunque, devi sapere che ieri a sera si par- 
lava d'interessi dopo cena con Fofò, mammà e 
il signor Francesco che sa come stanno le cose. 
Fofò, poco può vedere questo signor Francesco, 
come lo chiama lui, perchè dice che gli pare 
un mezzo imbroglione capace di qualunque por- 
cheria. Si vede che ha saputo che fa la corte 
a mammà, Ieri sera, dunque, si parlava d’inte- 
ressi. Mammà appoggiata dal signor Francesco, 
che per queste cose è bravo assai e ci giova, 
domandava duecento lire al mese non compresa 
la mesata pel colleggio di Checchino mio che, 
del resto, paga Pippo puntuale, Chiedeva, oltre 
a questo, di stare con me, nella stessa casa per 
fare, a dirla con i francesi, un solo menaggio, 
perchè, dice, così si risparmia. 

Fofò, a questa proposta, si è ribbellato e re 
n'è andato via senza nemmeno salutare il signòr 
Francesco che stava man; 
col cappello in testa nel vino. 

Io ci sono corsa appresso strillandoci : 

— Fofò.. Fofò... Torna su, senti... Fofò... 


Torino. 


non ne faremo nulla! Quello è il ganzo!... 


capito... è il... 

To non ci ho lasciato finir la parola © ci ho 
detto: - Se dici questo non sei un gentiluomo 
come ti vanti di essere... 

Siccome in quel momento usciva il dentista 
del primo piano con quella del mezzaniso Fofò 
s'è arrabbiato perchè dice che hanno inteso e 
allora m'ha acchiappato per il braccio strillan- 
domi d’andar via in un modo triviale. 

Capisci? Se fa così adesso quello è capace 
pure di menarmi! E, io, dovrei sopportare le 
botte da uno che fra l’altre cose non mi piace? 
Ma allora sarei restata piuttosto col pittore di 
via Sistina, quello che mi dava i calci e che 
adesso sta a Parigi! 


a certe sciocchezze, io non sono tipa di farmi 
metter le mani addosso. E ce l'ho fatto capire, 
sai? 

Lui m'ha chiesto scusa. È ritornato ieri ma 
piangendo con le paste. 

Io ci ho perdonato ma ti assicuro che se mi 
torna a fare un'altra passuta di quel genere, 
mando a far friggere nozze, tonnara, apparta- 
mento del mio, posizione, nome, Fofò, tutto e 
tutti! 

Con me, cara mia, ha trovato un osso duro. 
Pan per focaccia. 

E, riguardo a mammà, dice bene il proverbio: 
Onni suà che mal è panza, 

Ti suluto e ti auguro cento di questi giorni 
perchè dopo domani è il tuo gentiliaco. 

Ricordati qualche volta della tua amica e pi- 
gliati un bel bacio vicino a quelli che ti darà 
Mario tuo. Addio! 


Tua sempre 
Troami Mania. 
—  —1—11T—r 


IGIENE FERROVIARIA 


È un pezzo che si grida che nei treni non c'è 
l'igiene. 

C'è il gas, c'è lo scaldapiedi, c'è la maniglia d'al- 
larme, ma non c'è l'igiene; è ora, dunque, di tar 
posto anche all'igieni 

Gli onorevoli Celli, Sanarelli e Casciani sono stati 
incaricati dal ministro Giusso di compilare un re- 
golamento in proposito. 

Eccone, come primizia, alcuni articoli: 

Non è igienico, per chi arriva ultimo in uno 
scompartimento, trovare ai quattro angoli quattro 
persone sdraiate. 

— Non è igienico far viaggiare la moglie sola in 
un vagone ove sia l'on. Giacinto Frascara. 

— Non è igienico prender parte a gite di piacere. 

— Non è igienico viaggiare con la suocera. 

— Non è igienico trovarsi in uno scompartimento 
ove sieno due sposi in viaggio di nozze. 

— Non è igienico, con tutte queste interruzioni e 
ttuti questi scontri, viaggiare in ferrovia. 


——__—______——_——— 


Servizio Telegrafico Particolare 


del “ Travaso delle Idee n 


Acqualagna, 24. — Si pensa come sapete di porre 
una lapide sul posto dove avvenne l'arresto di Mu- 
solino. L'idea felice si allarga: da parecchi paesi si 
ha notizia di proposte per apporre lapidi nei vari 
siti dove si svolsero le imprese di Musolino. 

Parigi, 23. — Il Figaro eil Gaudois non si fondono 
più. La combinazione è andata all'aria quando giunse 
la esplicita dichiarazione dell'on. Giacinto Frascara, 
avocante a sè il diritto di fondere i giornali. 

Urbino, 22. — Si dice che Musolino parlando col 
Jeriere abbia biasimato severamente ln leggerezza 
con la quale Saredo ha proceduto nell'inchiesta. 

Berlino, 24. — La Wackt crede che il Sultano non 
concederebbe la Palestina, per ricostituire il regno 
d'Israello; e consiglia i sionnisti di sceglier la Sar- 
degna, che il Governo italiano certamente loro ven- 
derebbe. In questa opinione la conferma l'affetto e 
l'interesse dei Governi italiani per l'isola bella. 

Londra, 24. — Per questioni tentrali, due attrici, 
miss Langtry e miss Lowsther si batterono alla 
spada. Tutte e due ne uscirono con una ferita nelle 
gambe. Le avversarie si riconciliarono e abbraccia 
dosi esclamarono: “ Non ne valeva la pena. , 

Washington, 23. — Rooselvet ha chiesto un cre- 
dito di cento milioni di sterline per la flotta. 

È il caso di dire: che flotta! 

Palermo, 24. — Si minaccia uno sciopero di con- 
tadini. Pare che al loro grido: Andiamo a Trapani ! 
le contadine abbiano risposto con entusiasmo. 

Mancano i particolari. 


—_—___——_____— 


GRAVI SCIOPERI IN VISTA 


Dopo il dannosissimo sciopero dei pasticceri, pel 
quale sono state costrette al lutto di gola numerose 
schiere di persone, altri gravi scioperi sono in 
vista. G 
Ul nostro giornale, che è l'organo dei capezzati, 
non può esimersi dal mettere sull’avviso le autorità, 
perchè provvedano a scongiurare la grave minaccia 
che sta sul capo di questa nostra povera Roma. 

Il primo, prossimissimo sciopero, sarà quello dei 
pittori al vostro buon cuore, i quali a causa della 
pioggia non possono più esercitare la pittura sulle 
lastre dei marciapiedi. Essi intendono rivolgersi alle 
autorità governative, perchè intercedano, con l’intro- 
missione del papa, presso il Padre Eterno, perchè 
cessi la pioggia una buona volta. 

A questo seguiranno subito dopo quelli dei ceri- 


nari, dei venditori di cartoline illustrate, dei cio-- 


cainoli, dei venditori ambulanti di oggetti speciali 
SUOULa Mimard vestisai di ema peso 
scomodare le stoviglie rotte, del venditori di pizza 
alla molinara, dei venditori di oliva dolce, fusaje, 
nocchie capate e bruscolini. 

Pare purtroppo che anche le ragazzine delle sti- 
ratrici, stanche di salire le ultime scale per non 
guadagnare che pizzicht dai clienti e scappellotti 
dalle maestre, intendano anch'esse di mettersi in 
sciopero, per ottenere diminuzioni delle attuali ri- 
compense manesche al loro lavoro. 

Infine, cosa infinitamente più grave di quante 
mai potessero succedere, gli scioperi faranno scio- 
pero anch'essi, e sarà dichiarato a brevissimà sca- 
denza, pare il primo novembre, lo sciopero degli 
scioperi. 

Le autorità cul tocca, provvedano in tempo! 


Volete la salute? 

Guardate il pupazzetto di Bieleri, 
che tante e tante lotte ha sostenute 
col ferre-china contro gli stranieri 
microbi infesti dell'umanità. 

Egli è amico di Celli e non lo nega, 
poiché, come il colle; 
anch'egli guerra 


CRONACA URBANA 
s.P.Q. R. 

Una lieta notizia per la cittadinanza romana 
è specialmente per gli alunni delle nostre scuole. 

Il Comitato dei festeggiamenti per il? lieto 
evento, Comitato che tutti credevano da un pezzo 
defunto, è invece risorto più fiorente di prima, 
per consegnare una medaglia commemorativa alle 
scolaresche di Roma, che tanto cooperarono alla 
festa dei fiori. 

Il sindaco don Cerino Colonna, che più che 
alle decorazioni, tiene alla salute dei suoi piccoli 
amministrati, mentre ha ringraziato la Commis- 
sione del pensiero gentile, ha deciso di vendere 
la medaglia e di convertirla in altrettante pa- 
stiglie Gerandel, che suranno molto più utili ai 
bimbi che presero parte alla costipazione dei 
fiori. 


zanzare fa. 


Educhiamo il popolo. 


Per iniziativa di alcuni benemeriti cittadini è stato 
istituito un Circolo ricreativo ed istruttivo, allo scopo 
di migliorare l'educazione fisica e morale del nostro 
popolo. 

La scuola suddetta verrà aperta il 1° novembre, 
e le iscrizioni si faranno su tutti i muri della città, 
imbiancati di fresco. 

Ecco il programma e l'orario delle lezioni da im- 
partirsi da competenti maestri: 

Dalle 8 alle 9.— Tiro di selci a scopo di sas- 
saiuola, con bersaglio mobile, rappresentato dai pas- 
santi. 

Dalle 9 alle 10.— Giuoco alla nizza, con speciali 
premi a chi darà più nell'occhio alla gente. 

Dalle 10 alle 11. — Esercitazioni di salta la quaja 
nei punti più frequentati della città. 

Dalle 11 alle 12. Scuola di musica vocale e 
istrumentale da tenore, soprano, ma specialmente 
da basso. 

Nel pomeriggio : 

Dalle 15 alle 16. — Lezione di scherma al coltello 
da garofolato. 

Dalle 16 alle 17. — Esercitazioni di caccia alla 
sora Giulia, con cane © senza. 

Dall'Avemaria in poi. — Rottura di fanali a pia- 
cere. 


Noterelle archeologiche. 


Sotto i giardini del Quirinale, a 25 metri da via 
Rasella, eseguendosi gli scavi per la galleria, si rin- 
vennero diversi frammenti marmorei tra i quali una 
statuetta muliebre, acefala. 

Questa circostanza ha prodotto impressione sugli 
archeologi, benchè a noi sembri naturalissima. 

— In un vigneto di proprietà Papadopoli, ese 
guendosi lavorii agrari, vennero in luce numerosis- 
sime anfore di dimensioni colossali, benissimo con- 
servate. Le anfore sono tutte vuote. 


& tegoloni, sono state ritrovate alenne iscrizioni se- 


— Fra i rottami d'una interessante tomba romana 


IL CA 


LA COMMEM( 


Dalle lor 
nè 


che non sono forti, 
attiran quinci l’ugna altrui r 


tristi in aspetto si levàro i mort 


nell’alma grande, che con essi gi 
che vélti al mondo picciolo di s 
cercano indarno di dormire in p 


Sull'immenso di marmi suol diff'us 
una voc 


tuonò; 


disse Poerio: 
Oh! come i nostri mal gove 


figli che sulla terra hanno l’imper 
che in 


cuor dolenti si trascinan 
nella città che chiaman Cemeter 


spargendo per la via lag 


ime a ri 


© pregando su noi mesti © comp 
Ma noi dunque sorgiam, che si 


vivi nel ver che un dì n 
e in essi qui commemo) 
i nostri pover 


i con 


mo no 
simi defunti. — 


Presso il tonante Imbrian s'aders 


con la cetra dei vati in una ma 


e nell'altra la spada degli eroi, 
quel Cavallotti, che non visse inv 
— Sorgete — disse — dalle vos 
o voi non manoprati a fango un 


su cui la terra consacrata incombi 
o voi sepolti, 0 voi sorgete, in 
che del giudizio squillino 1 


Nel nostro regno, qui il giudi 
qui la voce dei morti 
sopra la vita fatta d 


si ridesti 


Di tra le croci allor, taciti © mest 
s'animarono tutti ad uno ad un 
gli spiriti obliati degli onesti. 


D'una corona si muni c 


asenno, 
prese ciascun la lampadina acca 
e sotto il fosco cielo e l’aere bi 


con il ciglio bagnato e il core aff 
mossero tutti a dar lagrime e fi 
all’immenso dei vivi camposant 


E incontraron bellissimi signori, 
che si movean come persone vi 
| che rimorsi non abbiano e dolo 


e incontraron la donna, con giali: 
promesse andar d’impieghi nelle 
come colei che una gazzetta sc 


